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PREFAZIONE 

È questa la 4a Edizione che pubblichiamo del 
Manuale per gli Organizzatori, edizione riveduta, 
corre ta, illustrata e completata, tenendo conto dei 
rilievi fatti dalle Sezioni. e delle discussioni 1ilte­
riori del Consiglio direttivo nazionale. 

Qualcuno potrà avere rimproverato alle varie 
edizioni di questo " Manuale» - sopratut o a 
quest'ultima - di essere uscite con ritardo, quando 
già una quantità di altri Manuali scoutis ici, non 
approvati dalla Sede Centrale, erano s,ali lanciati 
sul mercato librario. 

Ma il ritardo ha la sua giustificazione. 
Desiderando che l'Istituzione italiana dei " Gio­

vani Esploratori » non fosse una copia pedissequa 
del!' Istituzione inglese dei « Boy Scouts » - la 
quale per tante ragioni non si adatta alla indole 
etnica degli Italiani - era necessario che l'oraa. 
nizzazione pratica precedesse la teorizzazione," di 
maniera che questa fosse un corollario di quella. 

Non era perciò il caso di abborracciare una tra­
duzione pura e semplice dell'aureo libro « Scoutina­
jor Boys » del Gen. Baden Powell, come hann� 
fatto alcuni organizzatori di altri Paesi più affìni 
al!' Inghilterra; sibbene occorreva sperimentare pra­
icamente quale riuscisse il migliore e più pr<dÌCLIO 

modo di costituire i Comitati patrocinatori locali e 
le Sezioni, i Comitali regionali e gli Organi diret­
iv· Centr�li, di coordinare le loro funzioni tecniche. 

ed amministrative, di utilizzare al massimo grado.·, -
i sis cmi educativi dello « Scowismo � in rapporto 
con le attitudini personali dei nostri Uffìciali Istrut­
tori e con l'indole dei nostri ragazzi; occorreva, 
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insomma, vedere i difetti e gli ostacoli che si sa­
rebbero presentati nell'attuazione graùuale del me­
todo inglese, e realizzare un metodo italiano in 
cui tali difetti ed ostacoli fossero eliminati. 

Un lavoro di tal mole non poteva essere com­
piuto in poco tempo, ed il Manuale che ne fosse 
la sintesi non poteva uscire perfetto e completo, 
come Minerva dal cervello ùi Giove. 

Per ora, data l'urgenza di fornire agli organiz­
zatori delle Sezioni - che da tempo ne sono in 
attesa - alcune norme fondamentali per il loro 
lavoro, licenziamo q!lesta 4.a edizione.

Nel frattempo continueremo con lena il nostro 
compito, e prepareremo il materiale per l' istruzione 
tecnica dei ragazzi, che verrà pubblicato al più 
presto, dopo l'approvazione della nostra Commis-
sione centrale esecutiva. 

In primo temr,o la pubblicazione avverrà par­
zialmente, nella « Rivista mensile » organo uffì­
ciale della nostra Istituzione, e poi uscirà raccolta 
in duplice volume, uno per gli Uffìciali istruttori 
ed uno per i Ragazzi. 

Voglio sperare che il mio lavoro, a cui mi sono 
dedicato - sotto gli auspici delle alte Autorità 
dello Stato - con grande Iena benchè con modeste 
forze, darà qualche frutto per l'educazione lìsica e 
mo.raie della gioventù italiana, e per la- maggior 
fortuna della Patria nostra. 

Roma, Aprile J.9l6. 

Prof. Dr. CARLO COLOMBO 

dell' (/n1··vtnità di Roma. 
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I GIOVi\1\I ESPLOIL\ffOIU 

CHI SONO E CO\lE SI PREPARANO 

Origine dei << Boy Scouts ». 

Negli ultimi tempi che preceLlettero que­
st::i, spa\·entosa ·guel'!'a c•he dilania l'Euro­
pa, l'egoismo e la indisciplina sembravano 
in procinto cli divenire l'unico movente e 
l'unica norma delle azioni individuali e 
collettive. 

Si imponeva a,1.1,orn ad ogni cittadino - ol­
tre che ai Go\·erni - l'imperioso dovere cli 
correre ai ripari, e cli intensificare nella 
gioventù quell'opera di educazione civile, 
che sola pote\·a sal\·are la società moderna 
dalla degenerazione fisica e morale, dal 
disrJl'IJi11e e dalla lotta fratricida. 

Orbene, nessuna delle Istituzioni educa­
ti ve della gioventù ha compreso e tradotto 
in_ realtà questi concetti meglio della orga­
nizzazione dei « Boy-Sco11ts "• ideata dal 
Generale Baden Powell, dopo la splendida 
pi_•_orn c,he egli ne ebbe sotto gli occhi nella
,guerra ang-lo0boera, durante l'assedio cli 
:\fafeking ... Ecl è perciò ch'essa fu subito 
altentamente studiata e presa a modello da 
tutte le nazioni civili, malgrado che ognu. 
na di queste avesse ottime istituzioni edu­
cative proprie. 

�el Regno Unito di Britannia, Llove i 
"Boy-Sconts" hanno avuto la loro origine, 
essi sono ormai in numero cli .350,000, tra 
i 10 cd i 18 anni; e si può ben dire che - in 
manca.nza deJ.la. lern. obbhgatori.a - lo sco1L­
tismo sia stata l'unica i truz,ione i.li are 
c1i,fh1:'-a t'.1,a li JlD)}Olll, tanto ohe i _più an-ziia.­
nLft•a g;l!i. scouts hanllo ì"Orma o, in&i€me.a:l­
r:'sigtw c,�-e-rciit.o sta.nzia,he, li primo con;tin­
g.(!11t,3- é'.barnat.o in Francia e 1wl Belgi�o al 
p,rinci:pi.o cl.i q,uest.a g·u,erra.. Cn 111mne,ro an­
che mag,gi.o,re ve ne ha. n:el,Le Co.l.ou1i,e ,e ne.i. 
dom,inii hrita-nn.ici; e. negH Stati, Uni,ti d'A­
meTi:ca 3-0i!10 ol,t.11e 500,000! In Ge.rman,ia e,ra­
no giù, prima cl'eUa guerra, 18G,OOO, sotto 1a. 
direzi,mc del :\fa,re::-ci,,dlo i:on cler Goltz, 
e \·a,nno ct·e;;cendo nrt:ig,inosament-e. Lo 
stesso dicasi. della S\·ezia, della Norvegia., 
della Danimarca, dell'Olanda, della Rus­
sia, Lle,Jl'.-\u,stria, clel,1-n. Sp,a.gna e degli Stati 
balè.an.ici, o\·e i ragazzi esplorato.ni son:o 
org·anizrnti sul sistema in:g1e·se pdù o meno 
a,cl.at.t.ato al tempe,rameu1t.o e,t,n.ioo di c.iasc.un 
Paese. 

In Bu>l!ga.rla, durante la p.a.ssata gue.n,a 
col Turchi, una cliecina cli migJi,aia d:i qu,e� 
sti ,r-ag,az-z:i, non. a,n:co.ra maturi per c.on1>b-at­
tern in p11ima J-ilwa, hanno 1,eso g:namlli ser­
vizi .nelle retrovie e nella Croce Rossa. 

Come si preparano. 

Come s·i preparano, a così nobili opere, 
giovani esplora.tori? 
Tre sono i procedimenti che portano alle 

alte fìnalità della istituzione . 

Educazione individuale fisica e psichica. 

Il p.rimo torna a vantaggio clell'indivi­
iluo, irrobustendone il corpo cogli_esercizi 
fisici, colla vita in aperta campagna e al 
campo; abituandone lo spirito alla osser­
vazione clella natura e clei fenomeni uma­
ni; esercitandoli alla disciplina ed alla ini­
ziativa personale, inspirando loro il senti­
mento della responsabilità, in modo che 
nella vita non si trovino mai impacciati e 
ti.mieli, ma sappiano sempre dominare gli 
a,yvenimenti. 

Educazione sociale. 

Il secondo torna a vantagg.io della So­
cietli, nella qua1e gJd E p,J;oratmi ruon 1'1-

-marranno spettatori, forzatamente p_assivi 
od indifferenti, delle sofferenze individuali 
e delle calamità collettive; anche la miglio­
re buona volontà resta impotente, e spes­
so diviiene anche dannosa, davanti ad un 
pericolo o ad un infortunio, se gli spett::1.­
tori e -gli accorsi non hanno imparate le 
norme se:mplici, ma pur ignorate dai più, 
che servono al salvataggio ed al pronto 
soccorso, in tutte le più svariate conti n­
genze deHn vi!ta.. Dt qui il l,oro motto « �ii 
preparato!». 

Educazione premilitare, 

Il ve a van a
0 

·o della Pa-
tria. re de ·e esse e il peJ·fetto 
e� dirw in p-0 dii pace· ma, ,ie.nuto i1 
momento di acco1-rere in aiu o della Patria, 
non sa.rà una recluta ignara ed inetta, 
ibensì un soldato istruito e già formato nel­
la tecnica e nello spirito. Quando arrivas­
simo a.nche noi, in Ita.lia, ad organizzare 
mezzo milione cli giovinetti, come hanno 
fatto l'Inghuterra e l'America, e come 
stanno facendo la Germania, la. Francia e 
l'Austri.a, avr.emmo una massa cli .g>io.vani, 
clietro ailil'€.seroi;to .rcgola11e e,d attivo, c:a­
pace d:i esse·re z,;:i;pi,dame-nt:e utiH:z:zata . E:d 
in ogni ca.so essa sarebbe l'avviamento 
all'iclealé della nazione armata. 

No.n bisogna però credere che · "lloy­
Scouts" siano una carica tura del miLi 
rismo e che riceva.no una. educazione 
ca.mente militare. 

I Giovani esploratori rpossono essere u ili 
- anzi si sono dimostrati u i ·« il i - in
guerra, ma non sono nè saranno nece-558.­
riamente dei soldati. In e.:;s· i vuoi col ·_
vare, nel modo più intenso i.i germe innato
del buon cittadino, anzi rlel'eroico citta­
dino; ed a questo scopo servono i metodi
della triplice elluca:ione, armonicamente
applicati, e cioè: educazione fisica, educo.­
zionc psichica, educa.z.'o e ec ·ca.
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«Endurance» e allenamento. 

L'edtlca:ione fisica è ottenuta coi mezzi, 
com,un-emente in uso, degli esercizì meto­
dici, della ginna.stirn, dello sport ecc., com­
ple a i da uno speciale allen.'.Iìnento contro 
le ·n .e:mperie, contro il frecldo, il calclo, le 
piog

0
ie, allenamento che rende i ragazzi 

r fraltarì a tutte le cause più comuni di 
raffreddori, reumatismi, affezioni delle vie 
respiratorie ecc. 

Queste esercitazioni e questi allenamenti 
vengono fatti, ogni do:menica, in piena 
cam,pagna, e più a lungo negli accampa­
menti che hanno luogo durante le \·acanze 
invernali e primaverili per pochi giorni, 
e durante le ferie estive per periodi più 
lunghi. 

Le squadre dei ragazzi partono munite 
di tende, di coperte, di marmitte e pa­
delle, di zappe e pale, ili martelli ed altri 
[lttrezzi, per prepara.rsi da loro l'accampa­
mento e le cuccette, per farsi i fuochi e la 
cucina: è per alcuni .giorni la vera vita 
del ca.mpo:--

:Vli par di vedere lo spavento delle nostre 
buone mamme, al pensiero che dei giovi­
ne ti di 12-15 anni i allontanino così da 
casa, per es orsi probabil.men e a cli.sagi, 
cer o a q alche ·a ica ed a molce pri azio­
ni d. comodi, men·re O•rebbero tarsene 
tranquillame te l tepore del loro morbi­
do le tuccio, ali buona <>vola, a godersi 
nell'ozio le loro vacanze. 

!'vfa come hanno torto! 

Scolari ed operai. 

Gran parte dei nostri ragazzi rimangono 
u to l'anno rinchiusi nelle aule della scuo­

la, ove.solo al loro cervello si richiede uno
sforzo, mentre i ·muscoli restano immobi­
lizza.i per lunghe ore. E poi, a casa, vi so­
no al re ore cli immobilità e cli sovracca­
rico cerebrale, per l'esecuzione dei compiti.

Per i piccoli operai, al danno delle lun­
ghe ore passat.e ne!Le bo�teghe e neHe offi­
cine, dell.e fatiche esercitate nelle p.eggiori 
condizioni di attitudine e di ambiente, bi­
sogna. aggiungere la in.sufficiente alimenta­
zione e spesso non poche viziose abitudini. 

L'organismo per tal modo non può irro­
bustir.si_ e ne verreb:be la decaclenz.a orga­
nica, se i vari mezzi di educazione fisica 
non vi mettessero riparo. 

La ginnastica nelle scuol,e, pur troppo, è 
ridotta a ben poca cosa, soffocata com' è 
dalla molteplicità delle altre materie d'in­
segnamento. Le palestr popolari, poi, sono 
molto m:eno irequenta e e e le osterie. 

E' necessario quindi che i nostri ragazzi 
_ia 10 [lvviati ad :iltre forme di esercizio fì_ 
sico, che ne faccia no sano e forte il corpo, 
en1canclone nepo stesso tempo lo spirito ed 
il c.a..rattere. 
· Ed a. questo 1·igur�rdo è insui!)eraoile i•I

meL o elle i nostri Giovani Esploratori

mettono in prntica, a. somiglianza. degli 
ormai famosi Doy-Scouts inglesi, la cui 
orga.nizzazione, come ho detto, è imitata 
in tutto il mondo. 

Educazione del carattere. 

Importantissima è l'educazione psichica

per la formazione del carattere. Quattro 
principii fondamentali sono specialmente 
instillati: il sentimento d'onore, la fi,du­

cia in sè stessi, lo spirito di disciplina e lo 
s [Jirito cli solidarietà. 

· 

Per l"onorc, si coltiva un sentimento di 
dignità che riìugga cla ogni bassezza, cla 
qualunque atto o parola scorretta. La pa­
rola d'onore è considerata di tale impor­
tanza, che chi vi manca una sola volta, 
volontaricunenle, è guardato con disprezzo 
dai compagni e viene eliminato dal "Corpo 
degli esploratori». 

L'educazione del carattere viene fatta in 
modo che i ragazzi apprendano ad a vere 
fìclucia in $è stessi. I primi a dimostrare fi­
ducia nei ragazzi sono gli educatori mede­
simi i quali afiìnano il sentimento cli re­
sponsabilità negli allievi, mostrando di non 
dubitare della capacità di ciascuno di essi 
ad assolvere il compito affidatogli - anche 
dooo ripetute prove mal riuscite. 

Quante esistenze spezzate o deviate non 
devono il loro destino alla sfìducia in sè 
stessi, generata dallo sconforto dei primi 
errori, -dei primi insuccessi! 

E '. superfluo insistere sv.lla necessità del­
lo spirito cli disciplina, poichè esso è uni­
versalmente riconosciuto; solo i mezzi per 
infonderlo e per mantenerlo vivo sono 
vari.i. 

I me?.Zi più adatti ai ragazzi non si fon­

dano sulla repressione ad oltranza, ma 
sulla persuasione unita all'esempio degli 
is ru tori e dei migliori fra gli allievi. Cosi 
la disc1ì[llina dei Giovani Esploratori è 
la ·' perfetta, perchè produce l'obbedien­
za rapida, volonterosa e cosciente. 

Spirito di fratellanza e di solidarietà. 

I fine, fra i Boy-Scouts di tutto il mondo 
è d · uso lo pirito di fratellanza e di soli­
d rie · . i riconoscono fra di loro per i 
distintivi che portano e per speciali forme 
di saluto: e mai un compagno è abbando­
nato a sè, a qualunque nazione, fede o 
classe esso appartenga. 

Un giovane esp-loratore italiano che emi­
gri, ad es.: nell'Australia, nel Giappone, in 
America, in Egitto o nel, Transwaal, potrà 
avere dai compagni di quei lontani Paesi 
aiuto e protezione, ricovero, informazioni, 
consigli, impiego o lavoro, non meno che 
i-n Europa. E lo stesso accade per un esplo-

. ra tor e cli quei Paesi, che venga in Italia.
Ciò non esclude che ogni Boy-Scout ami 

la sua patria e ne sia - al bisogno - 11 
più strenuo difensore, come lo dimostra 
luminosamente la attuale ,guerra delle 
Nazioni! 

Libertà e tolleranza. 

I giovani sono educati bensì all'amore 
di patria, ma è rigorosamente allontana.la. 
da essi ogni influenza politica e religiosa. 
Gli Ufficiali istruttori non devono mai par­
lare di questi due argomenti che sono la­
sciati al,La e,:;cM1;si·v'a cuwa d,eU!a f.amig,1i-a, e 

;: 



d e l l a  C•h,i e.s:.. a CLhi i ragazzi arp p,a tiengono. 
So lo  così ,  evitando con cura d i  farne l ' e• 

spressione e l 'emanazione di un  p ar tito p o• 
l i tico o di una confessione rel igiosa, sarò.
p ossibi1e di 6rganizzare numerose sch iere
di  adolescenti, e di i nd irizzarle verso uno
scopo comune.

F i n  qui s iamo ancora in tema conosciuto 
e talvolta p raticato anche in altri sistemi 
di educazione, quantunque con altre ve­
dute.  

E ducazione tecnica. 

Dove i l  metodo degli esp l oratori si pre 
senta in veste originale ù l'educazione tee
nica. Per essa il rag-azw esploratore af­
fina i p rop ri sensi ,  tem p ra le sue facoltà 
fisiche e moral i ,  acquista svariate ed u ti l i  
nozioni ,  app rende ad osservare l a  natura 
ed a se rvi rsi u ti lmente d i  tut t i  i mezz i  c h e  
t[uesta gli offre p e r  p rovvedere a i  p ro p ri i  
b isogni d i  v i ta civi le ,  in qualunque l uogo 
egli s i  trovi .  Non altr iment i  dovrebbe es-­
sere p reparato un « esploratore » di p aesi  
sconosc i uti ,  siano ess i  l e  inosp ita l i  regioni  
de l  p olo o l e  foreste del le  z one trop ical i .  

... , E da questa analogia d i  prep arazione, p iù  
':: che  da  que l la  degli intenti ,  è venuta l a  de­

nominaz ione d i  IJoy-Scouls : « R agazzi  e­
�i, sp loratori ».
'i\·=·•f 

Perché si  chiamano « Esp lorator i » ?

Questa è ·l,a doma.nda che -spunta ined­
tab i lmente - e .sp,e,sso c on un ,li ev,e sor.ri.so 
ironko - sullle 1ab:bra di chi li vede o ne 
seJ1 te  p ronu.nciare ,i.I nome .  E -davanti a 
questa domanda moltii nostrri an11ci re.s ta­
n,o pe: t'p.less i ,  e non san.no -c:h e cosa 1,i.spon­
de.re; a..Ltri i accon-t.ootano cli rispondere che  
si t ratta d i  •ui!la trad:u2,ione mol o . . .  let,e rale 

.i.· del la  denomi,11,a.zi•on,e i..ngl - e .  
·,�-.;_ V,i furono cleUe hmgh,e d is-cu:sslon,i, nei
.. � _g,i,orna1i , pe·r climost,rare che la denominia-
·�:!'· z ione ing1l-e:se di Boy-Sco u t  è stata ma'1e t ra-
:�·- clo tta. Scout  v1iene dal francese esco1de, che 

a sua vol ta v,i,ene claLJ ' i ta.lian!() scol ta; dun­
que ch i am i.amoli « giovani scol te " ,  conclu­
dono gl i etimologi,sti ,  senza t1i f lettere che  
1-a sco l la  non è ch•e la sentine,tla ,  e che  il 

1iro1gcr. amma tleU'educazhon e  scoutistica  è 
b c.n altra coo-a del semplice comp i to di una 
s e1n t ine,U.a. 

:\ [ol tc  deJ.le ca.ratte ri.s ti che clegl:i ." Ex[! l o ­
ratores " no i  -Le t rovi.amo g ià  ch ia ramente 
<.l.eline,a.te nei  Commentari  di G iuli-o Cesare, 
c h e  se  ne servi mi:rabi,ime:nJe neUe sue guer­
re eoatrn i GaHi ,  COJttro g.li E lvez i  ,e con tro 
i German,i ili APi-oviisto. 

é\la t i o i  a.nd iamo p i ù  oltre,  e vogliamo 
in te.nzjonaJn1ente cla,11e a.Lia cl-enornlrt-::tzione 
d:i 1-: s 11 l o ra to re il signitfìcato p iù  larg,o e p i t\ 
1notle,rn·o cl i ,cri ce,rcator,e cli h.Logr.i scono­
s c iut i " ·  

L' 1 t omo ai•dit. o  che s i  acc,inge a scop,rire 
nuo\·e t.Ewre od .a, ri.solveIT·e oscu.ri ,prohLem'i 
gc og t·.a fk i ,  no111, ,parte ,re,r ]'j,grlO'to aU' inclo­
ma,ni cle:l giorno in cu.i ho, formulato il su,o 
:p r 1:iip osi to. 

F:g1l,i - l 1-a b iso,gno cli una lunga prcp a rn : io -
11 t.: cel t e  srcsso s i  p rntrae -p e.r anni ; pre-

p a. ra.z.i o nc -che  t•i•gLutrda in r 1·iono lu ogo la 
,-c ua  pc L"Soua, che · e,g l i  d e ve r·en- de!l'e 1·obu.s ta, 
ag·i. l e ,  ind.u.r i ta a d  ogr 1 i s01,ta cl i c!i,sag,i, d,i 
r,ri111 1 z i on i  e cl i f.aLiche ;  re f ra t.taria all'.az io ­
ne  dcLLe in t ernpe>r i.e , ci e l  caldo e cleil 'firedlcl o ;  
p a1c i en te ,  c l bc i1p,Linat.a, t.e.na.ce, ,;,[,c ura cli sè ,  
coPag,giosa , a·! tnui:S ta , p revi c le n te , • P ronta  
a,l l e  clec i.s i-o.n i .  

Eg.Li clern i noltre p re.pa,rarsi a basta re a 
sè s tesso, p c,1· 11 tempo  i n  c LLi si troverò. lon­
tano da ogn,i conso rzi.o u,mano, e for.s 'anch- e 
sep :iruto da i suoi  compa gr1,i cli specl i.z ione. 

E quind i  egl i clov.rà essere jn grado cl i 
t rn1·arre e • p rerpararsi, .in qua1unque l u-ogo 
o c.ircos tanza, il cibo J),er nutrf,r,sJ., Ll ri-co-
1·ero p,e r .ri,po.sat·e e 1per dHendersi.. da1l'av­
veni til.  degli -e.lementi, degli an ima-li e clegLi
uom.iJJ:i ; sa.pe,r se,gu i re J.e t racoi,e cli animaLi
e cli uomini. nemici o a.mie i ,  .p-er difende,rs.i 
cl.agù.i u.n i  o .pie r ri Lrni rsi. a,g,1i c1l tri, e,cl orien­
tarsi -i,n mar.e , in un des-e:rto, in una f.o.re­
s-t.a ; .saper  costrn i:re u.na zatte:ra -o d  un •pon­
ticello c,o. i mezz..i che può .avere a portata dL 
mano, ·p-e.r su,p erare  ag,h i  ,o fiumi o t o r.re:n­
ti ; essere acl<lestr.ato a n asconcl-e:rsi, a dJs­
si:rnuJa.rsi, a manovrare p,er  sottr-airsi a.d 
-e1·entLhali nemici od a ,so.�p r,encle1ili ;  eccel ­
J.eTe ne1la lotta e n el j uj i t sll, -e .saiper ma­
neggi,a;r e  - destri'iment.e og.i.1 i  anna, dal .ba ­
s tone, a,l g.Ln;v,elllo-tto, a,1 Jruooi-o, a1l'·arco, al 
fuc iUe ,  ,p er cLiJend,er-e im, og:nrt, c.aso la .su·a 
v· i  la ·e quella dei :suoi co[npa,gni. 

E,g,l i  cLev,e .inolbee avìerr n0:zi•oJJJi• sufficiienti 
,pe1· prestare so,ocomi ai c,ompa,gm,i .m,aJ,ati 
o fe ri,ti ed agli animalli. -da tr.asp,or.to, ed a
·pr'alic.are ogni sorta dii salvatagg,Lo . Ed in­
fine de.ve ave r acldes{m e l-e su.e m an,i a 1ri ­
:p,ainwe od a iabbr·care, con a qua:! n­
ru-e risor~a di. cu:" rà  dispor ·e, mezzi di

tI -po. to, s ..
mi ecc. ecc .

La parazi,one di esploratore r,éljp-
p r· sen , ·in una p a:rola., e ,penfe.z,ione mas­
si,ma  •pe.rson al-e, soc.ia:l.e e t ecni.ca, a cui 
possa g· u,nge.Te 1m uomo moderno; e tali 
rurono ,;e.ramente i ,più noli esp, l or.ator i ,  da 
Gordon a Botteigo, dia :'lo r<lem,skiol'cl a Nan­
sen, a,l Duca deg,Li Ai:t>.ruzzi . 

A nche  i l  «giovane esp l oratore." p otrà rag_ 
giungere una. p reparazione così perfe tt:1, 
con ,grande vantaggio suo e clel Paese .  

Qui ci s.i potrà oss:errvare c he, se Jl u.re -oi 
sa1·à qua,lcUJ1•0 cle:i nostri ragazzi che 5.i de­
clicherà · a,hla v-etra )",SJ),loraz i:on,e ,  J.a grancte
ma.gg,iior.anza cl i , e0Si avrà be.n rultro da fare. 

Qual'è d unqu e  la  fìnalità di questa isti­
tuzione, se i minusco li « esp lora o i "  non 
sono destinati a scoprire nuove erre Per­
chè  dovrebbero perder tempo - d po aver 
tem p rato  i loro muscol i  ed il l oro caratte­
tre - a trasformarsi in anti Robin.son 
C rosué? 

Bastare a sè stessi  e d  esse r e  u ti l i  agl i  a l tri 
Lo scopo è duplice  e nobilissimo : basta­

re a sè  s tess i  affranc"ndosi. da ogni dipen­
d enza non necessaria, ed essere utili in

m assimo graclo a i  p-rop ri i  simi li. 

Un ragazzo c o~ì educato non sarà mai 
d i  p eso a nessuno e perco.rre-rà l a  p ropri· 
ca.nieTa - qu lunque essa sia - come un 
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forte cui le difficoltà e gli ostacoli mai non 
scoraggeranno. E se gli Eccad.rà di trovarsi 
in pres,enza di un disastro, di un catacli­
sma, di un ,pericolo collettivo, egli ,avrà 
sempre nel suo patrimonio di nozioni ap­
prese, dii esperienza, di manuale addestra­
mento ·pratico, il mezzo efficace, pronto, 
opportuno per soccorrere e salvare sè ed 
i suoi compagni. 

Abituati a vivere sotto le tende per pa­
recchi giorni e per settima,ne, anche lon­
tano da'i centri abitati, senza prnvviste, 
volontariamente costretti a servirsi - per 
le necessità quoti dia.ne della vita - dei soli 
mezzi offerti dalla località in cui è messo 
il campo; addestrati a ,preparare, per tur­
no, i cibi per sè e per i compagni, a vigilare 
il campo, ad esercitarsi nella tatti-ca e nel 
tiro a segno; a scoprire e seguir traccie del 
passaggio di uomini e di animali; a f�r 
segnalazioni, a tracciare schizzi topografi­
ci; a comporre e decifrare messaggi se­
greti e a portarli a destinazione attraverso 
a mille difficoltà; a improvvisare una zat­
tera, a gettare un ponticello attraverso a 
un torrente, a costruire una capanna; a 
farsi gli oggetti più necessa.ri -coi mezzi più 
semplici ed a portata di mano; a iprestare 
i primi soccorsi a feriti, asfissiati, col,piti 
da malore subitaneo; ad impiegare i più 
appropriati mezzi per il salvataggio di per­
sone pericola.n i in un incendio, nell'acqua, 
so Lo il ghiaccio; chi non ·ede quanta uti­
lità sociale può derivare dai giovani esplo­
ratori in tempo di pace q - perchè no? -
in tempo di guerra? 

Militarismo? 

Male interpretando questi fini della no­
stra Istituzione, e dando ad alcuni carat­
teri esteriori e formali un significato fon­
damentale che essi non hanno, si è creduto 
di met ere in ma1a vi-sta .il Co1riro naziona.!e 
del Giovan.i Esplo.rato.1i p,i,esso m1a parte 
cl-eJ,l'opJni-on,e ,pubbJLca italiana, f,a,cendolo 
appa!'.ire .come una i,stituzi·orn:l militaresca.

Gli Esploa·.at:ori •pre.nd-0no dru-l'Ese,rcH-0 
qu,ellil-0 ,spfrJ,!,o di uniità, di diis . plina e d.i 
g,e1rarchJ-a, per ·cui cias -w10 sta al suo po­
sio ed e,seguisce senza c1iscu e·e H com.pJto 
ehe giri. è stato affidato, com.e particel.la ,deJ 
compito comuJJe. 

.Y!ia, se questo è 11 mllitariismo, nessun 
Y-Oto più fe:n.i·d•o 11oi possiamo fare pe.r J,a.
nostra- P-atria, .c-he qu,eJ]o di y,ed,e1·e tutti .i
suoi cittadini perva:Si -da qu,e15to sacro "'pi­
ri-lo di s0ilida1iie à, d.i union.e e •d.i .con,·ei·­
si,one oos0i ente di u tte Je forze ve.rso uJ1
uni,co fine: la g;rand.ez.,za d"Italia.

l-1 mhlitar.ismo è un mal:e d:i alt.rii t.empi 
e d'ailtni -paesi, in -clùi t1a c.atSta gu,en·e.sca ti:o­
rninanie imp-onev.a ,colda forza l'obbellieJ12<i 
ci e-ca ad o•rdi,ni assurdi, e .s )esso .a c.apri,cc,i 
fero.ci ,e cr.i.J11i11a:li, senza che la pon.ra -vit-
. 11.a •pott'iS<Se trova.ne nella J,eg,ge e neJJ;_i, 

gi Li,z,ia :una protezioJ1e,. 
Tu,tti i iro-teri civili c,edernno dm·anti alla 

- 'da' Unico scopo la -conquista e .il domi­
JJi•o; unti.co mezz.o la forza e la vi-o:lJenz.a!

Il mitli a1,i,smo è forse l'oscwra i0a·igiJ1,e, e 
c.eito ne è la d,e,ge-m::-razion,e., ,d,el:ro-rd.ina.-

mento e dello Sl]):in�ito militare; ma - se -es:s,o 
può ancio.1,a s,op�;avvive:re in qualche .popoilo 
pse,udo-.c.ivile contempo-rane-o - no:n poti•eb­
be mai :aiLli,gna,re fora di noi. 

La d1sai-p-li!ll!a ,e la gera11chia, iJ1 un po­
polo oivitle, son.o J'.espressi·on,e c1i un atto 
c,,o:s.cien te. 

Qu,ando coJcxro ,che sono pireposii al co­
mando arrivano al loro grado - non per 
intrighi o •per favoJ·i - ma ,p.e,r mer,it-0 v,er,o, 
p,er comipetenZJa tecnica acquiisH.a oo.Ho s·tu­
d.io, cul,J'e,se:rdzio e coJJ'espeJ·Jenza; ,e qu,an­
doo q,ueJJli. che devono ·obbedir.e ·ru,c-o.n,oscoom 
qu,esta su,p,e,rforità e spont:weairnem.te e co­
scientemente yJ si -sottomettono, pe1,chè san­
no �he H cap-0 string,erà Ìil1 u,n sol-o fascio 
tutte ,Le forz,e - c.he singolarmente andreb­
ber.o disperse - e le d.i-rigi:,rà verso iJ. fin,e 
gran{!e .e nooilie -da ess,i voùiuto; all-0.ra non 
vi è p,i,ù mi.Ut:}ri-sm,o, beruì qu,e.ll'armo.n.ic. 
fna -0.rg.a.ni centrali e pe:.r'.i!f,eJ'id, che la na­
tl1na c,i mOiStra, ogni giorn-o, ;ÌJ1 tutti i iPer­
.fetti o.rgiaa1ismi da ,e,ssa ,e.reati. 

DaJ.l'ordinarrne.nto ,c1el iWstro EseirC'ito noi 
-prendiamo ,al1.che qualc.he f.o!rmazione tat­
tica n-ecessaria a muov-ere, se[lZ3. con.f'u­
sione, qualunq:t1e m•a&s-a. d'.in,cJ;i,vhc!Juì, ed al­
CU!l1e €se11oitazio.ni c!Jile•ttevohl, atte a suscii­
tare l'intlei-e.s,samea1i!,o d•e.i ragia.z:zi; e pren­
diarno p•UJ1ie l'analo.gta degli e,mlbiLemi e dcl­
l'umlÌlfornne.

Queste c.a.ratterisLi,che e,st,e,riori, ch,e han­
no un ;p-ote:r-e dii attra.z,i·one irne.si,stli:Y.i1e so­
p.r.a og,n,i fa,nciuRo, sono JJ mfil:Zio p-er co.n­
dmwo sp,ontan,oo,m,ente -là dov,e ,aùtJrimenrti
egli ,non a.ndre.bhe; -sono l',allettamento per
fa,r,gJ.i rucoettame i iPrin:cifpi mora'li -dell'Istitu­
zion:e e p-er J'khioo1e,re da J.ui molti -sa0rifki
d-ai qual,i J:a .su.a ,età iistiJ1tilv,ame:nie lo fa­
r-ebbe r,ifu,ggire.

Difendere la Patria! 

l' Giovan'.i Esp.1,orator.i - lo ripetiamo 
non sono nè saranno necessa1iamente dei 
soldati; ma è facile comprendere che, da 
una materia così plasmata, può uscire in 
pochissimo tempo - quando il bisogno lo 
richieda - il migliore soldato a servizio 
della sua Patria. 

Le narrazioni di cui -sono pieni i gior­
nali in questi giorni, riguardanti gli episo­
dii dell'attuale spaventosa guena, mettono 
spesso in luce la parte importante a,ssunrta 
ovunque dai "Boy-Scouts" sia come au­
siliari degli eserciti combattenti, sia come 
incaricati dei più gelosi senizi_ territoriali, 
in sostituzione degti uomini che sono ac­
corsi alle frontiere. 

In Inghilterra ed in Germa.nia, i Bov­
Scouts ed i Pfadfìndcr che non hanno se­
guito gli eserciti, disimpeg-nano molti ser­
vizi pubblici, dalla distribuzione delle let­
tere e dei teleg-rnmmi alla illuminazione 
delle strade, dalla estinzione degli incendi 
alla distribuzione dei soccorsi agli indi­
genti, dalla guardia agli uffici pubblici al 
servizio dei trasporti colle ntture e coi 
trams; e .perfino molti di essi si sono .e�ati 
coi vecchi e colle donne a .sbrigare il lavoro 
dei campi abbandonati, mielendo da soli 
gran parte del raccolto del grano. 



Anche per l'Italia è venuta l'ora del ci­
mento. Accorrano i giovinetti italiani ad 
ingrossare le file del « Corpo nazionale dei 
Ci,)Yani Esploratori»; e le pavide man1-
mine .... non lì trç1.tte_ngano! Si p_er,suadano, 
esse che affrontand·o le Jatkhe, i_ <l.i:;�1.gì e .. 
le intemperie,. il corpo si irrobustisce e la· 
s;;lufr si conse,lida; Jnent,r.e i trop,pdTi,g·>11tH'­
rli infìncchiscono i .loro ra:gazzi e l'i rendono 
far·:il111e11tc snggc.tti a tutt,i i mnJ:rnni. 

Necessaria selezione. 

Può scn,brare contrario ai principìi di 
f.1·nLe-l1m1Zia. e cli sol,i:da.ri,età, a ,c.ui s'in"1pima.
il rle.calogo rkg,l.i Esploratori, -il eo.nsig1i.o dii
r�1rc 1n1a selezione, i"1 un p.r.imo ie-mno fra
i -rn:gau1i rln in-sc�·ivce,rsi ail1e Sezion.i..

, 

:\Ia nessuno vorrà negare che è assai più 
fac.i1e, in gene11a}e, ,educar.e ,e<l' istruire -
prr trnsform:

Ì
rli in veci sco11/s - dei ra­

gn1.zi f'he abbinno già avuto un fondamen­
to rli rducn.zione civile nella famiglia ed 
1111 prinri.pin rli istr117,ion.e ne,1la -snwla, che 
n,,n rlei ragazzi presi dalla str::tcln. 

F.rl è rp1csto che ora più importa: foggin­
rr qucì perfct.to tipo di esploratore jfaliano, 
clic si imponga nlla considerazione ed al 
ri�petto del Paese. 

L'imp:1zicnza cli voler su.bilo arruolare 
numerose squnclre cli ra.ga:izi purc,hessia -
rncntri: attesta cla una parte la nobiltà cl'a­
ni1110 rlci promotori - costituisce, da que­
s.10 pnn1o di vista, un grave errore. 

La imperfetta organizzazione in cui ci 
t.rn\·:iamo ancorn, la -defìcien:ia de.i m,ezzi fì­
n:rnziari pres�o la Sede ·Centrale e pres;;o
le Sezioni, la rJifficolt.à maggiore di trasfor­
mare in breve tempo in piccoli gentiluomi­
ni clei ra,gazzi tot.alrnente sprovvisti di edu­
cazione, potreb-bero ingenerare la credenza
che una Sezione cl! Esplora.lori non sia nul­
la cli diverso da un qualunque ricreatorio;
e questa falsa credenza pre.giudicherebbe
l'ulteriore sviluppo del nostro Corpo.

Invece, q1.iando le nostre schiere - com­
poste anche di pochi elementi, ma scelti -­
m-ranno conquistato la simpatia e la fidu­
cia della cittadinanz:i., sarà facile avere 

-ogni sorta di aiuti morn.li e finanziari cui
quali provvedere all'educazione, all'istru­
zione ecl al necessario equipaggia�ento an­
che dei ragazzi più poveri.

�. E queJ,_che più conta, aYTemo avuto tem­
·i:io cli prèpàrare, fra i ra.gazzi di maggior
coltura e .di più accurata educazione, una
élite cli -gra-dt1>ati che saranno, al:la ,loro
rnlta, gli istruttori e gli educatori dei loro
fratelli meno faH)riti dalla fortuna.

Forse allora una provvida legge dello
Stato regolerà l'esistenza ùell'Tst.ituzione e
le fornirà i larghi mezzi cli cui ha bisogno
per far sentire la sua J)enefìca influenza in
tutte le classi sociali.

Vengano gli uomini di buona volontà! 

l\fa sopratu.ito si facciano avanti gli uo­
mini di buona volontà, formino dei Comi­
tati promotori chiedendone le nonne alla 
nostTa Sede Centrale, e chiamino a rac­
colta le -schiere dei nostri adolescenti in 
ogni ciU.à, in ogni borgata, in ogni vil­
laggio. Chi non può fare cli più, offra al­
meno l' opera. sua. come membro dei Comi­
tati o -oome Soc.i-o ad·ereJ1 t.e·. 

Il compito immane che noi ci siamo as­
sunto no,n ,può esse;re a ttu.ato se mon col v;o-
1ont.e;roso ai,u1t.o cl.i chi ami ,di un g-nan1,de a.f­
fetto la .gioventù, e si senta animato da un 
sincero spirito di abnegazione. 

,Coloro, sopratutto, che intendono far 
opera attiva come Cornmissarii ed Ufficiali 
istruttori devono sentire la loro funzione 
come un'a_postnlato; p0jchè poco importa 
che siano più o meno esperti tecnicamente 
- con un ìJo' cli stu.clio e di esercizio ciò si
può imparare -, ma impor a che abbiano
le qualità cli spirito, cli col ura, di educa­
zione personale tali da rendeTli e empio di
pe.detli i' aclini; i,n 1ma par.ol.a, importa
che si.ano educator,i.

Solo così po remo in breve r·guadagnare 
il tempo perduto, ed organizzare rapida­
mente anche noi, come le al re nazioni, un 
grande fascio di forze utili in pace, utilis-
6ime in guerra. 



DECALOGO 

DEGLI ESPLORATORI. 

1. La parola d'onore di un Esploratore è

sacra. Se un Esploratore afferma una
cosa « sul suo onore», egli è creduto
senz'altro. Se ,egli ,promette, sulla sua pa­
rola di esploratore, di fare una ,data co­
m, nessun sacrificio gli ìmpooirà -di far­
la. l\fa la sco.perta di una menzogna gli
varrà l'espulsione e l'inesecuzione volon­
taria <li 1111 ordine lo priverà ·dei distinti­
vi già conquistati.

2. L'Esploratore ama la Patria ed osser­
va le sw; leggi: egli ha rispetto asso­
luto per le persone, le proprietà e le
opinioni altrui.

3. L'Esploratore è sempre pronto a soc­
correre chi trovasi in pericolo, e ad es­
sere utile altrui, se-nza riguardo a na­
zionalità nè a fede .religiosa o politica,
a:nc.he a pr.ezz-o dii sac.rifici,o pro;p,riio.

4. L'Esploratore sente e pratica lo spirito
di fratellan:;a cogli Esploratori (Boy­

couts) di u o il mondo, senza distin­
z·one di cla e sociale.

5. L Esplora ore usa gentile;;za e cortesia
con tutti es. ec·a1men e coi vecchi, colle 

donne, coi ,tleboLi e coi faineiurn. Se h:. 
re'3o <l'ua.lche scù·Yizi.o, non chiiede nè 
acc.e.tta •rj,compense. 

6. L'Espi.oratore ama gli animali e le
piante; egli protegge gli uni e le altre
da crudeHà e vandalismi.

7. L'Esploratore obbedisce senza discus­
sione ai genitori, ai maestri, ai gra­
duati ed agi.i ufficiali del Corpo. Egli sa

. che la chsci1pli,n.a è una ne.ce-ssità di ln­
te:!_'e8>'C geu1e-Tale, ,ed è la condizione [)ri­
ma ,p,er l'esisténza cli o:gni coJU.eltivilit
in un ·popolo civ.iile,

8. L'Esploratore eseguisce con serenità e
gaiezza ogni compito che gli sia affi­
dato.

9. L'Esploratore è sobrio e temperante, a­

mico dell'economia e del risparmio. Egli
ha s.em,pre ne:J suo salYadana;io quakhe
moneta, so-ttiratta .alle g.hi,otto;rie,ri,e, pe.r
le "fl:E\Se. Y,tiùi :ed inidLspe1Hsaibili.

10. L'Esploratore non si lascia sfuggire nè
parole nè atti scorretti, che diminui­
rebber·o la sua dignità ;pe,r.sonaile ed il
diec.or-o clel1'J.stituzione c,ui €gJ.i a,ppar­
tiene.

FORMULA DEL GIURAMENTO 

per gli EsploraloTi 

Giuro sul mio onore: 

1 ° cii amare la Patria e �ervirla fedelmen-
- -�. te ._Ln ogni circos anza, e di ossen·are le

S e-] CT.gi; 

2° di aiusare miei simili, senza distin-
zi'One, i.n o,g.ni pe-ricolo o n,e:cessità; 

3° di obbedire al "Decalogo degli Esplo­
ratori ». 

i 
FORMULA>'DEL GIURAMENTO 

J)CI' i :\'o-ui:i

Giuro sul mio onore: 

1" cli am:1l'e 1n Pn1ria e sen-irln ferlelmente; 

2'' di cu111pierc ogni giorno un:i. JJuonR 
nzione. 



SCHE�U. DP1LL' OIWANJZZAZIONR 

del Corpo Nazionale dei Giorani Esplmtori Italiani 

CO\Sl(;L!O DIRETTIVO SAZIO:-.'..\LE 
ml Presidente (;encrale 

CO�BIISS!O\E CEHR..\LE EsECt:TIV..\ 
col proprio Ufticio di Presi<lrnza 

e col Cnmmissario (;ent.:ralc 

16 CO\IIT.Hl REGIO:-i..\Ll 
coi 16 C1)111missari regionali 

6� CO\IIT..\Tl l'ROVI\CJ..\.Ll 
coi 611 Conunis:;.1ri prn\·inciali 

CO\IIT.-\Tl P..\T!IOCI\.\TO!il 
DELLE SEZ!OSI E SOTTOSEZIOSI 

in numero i111Jet�rminatu 

coi rispcni\·i Commissari e Suttocommissari locali 

RIP..\RTI DI ESPLOR..\TORl E S0\'17.1 
coi rispetci.-i Utlidali istruttori 

ORGANIZZAZIONE 

ESPLORATORI 

(« Boy-Scouls n) 

Gli "Esploratori" si dividono in quattro 
grandi Categorie, corrispondenti ai quat­
tro �taclii principali c!e�la 1-aro prepara-
ziOI1'3: 

.-lspiranli 
.4.llievi 
Cadetti 
E {f ettivi 

\.i sono inoltre degli stadLi ulteriori di 
perfe::ionamenlo, distinti col tito.li di: 

Esploratori reali 
Piccoli Cavalieri 

Uniforme ed equipaggiamento 

Ti1tti essi f:01,tano un'uniforme, con sva­
riati cl.istintivi indicanti i.a categoria a cui 
appartengono, le specialità in cui sono per­
fezionati, ed il graclo cLi cui sono insigniti. 

L'uniforme di esploratore, col relativo 
equipaggiamento, C'Onsta. di: 

a) pantalone a breeche, di tela o di pan­
no grigio-verde, con cLue tasche laterali, 
rnccol,to sotto ai ginocc·hi eia J,e,gacci c.h,e vem.­
gono ricoperti inferiormente dalle 

b) mollettiere a spirale, di stoffa gri­
g·io-\·erde (1); 

c) cmniciotlo in flanella. di cotone o di
lana, di color \'erde pisello, con controspal­
line id. a bottone, tlue tasche esterne sul 

(1) Per rngiuoi d'igieue, lo mollettiere Yerrnnno
presto sostituite in uno speciale gnmbnletlo di p,rnno 
,;ri:,:io-vertle, c,bo In Setlo Centrale sta sperirnen­
tnnclo. 

L'uniforme tlell'Esplorntvre. 

da\·anti <lei petto, colletto ri\'01 · o� !arf':'­
con cl uc g,i,gl.i cl i mclaHo g,i,al le' ::'tù \-> ,: 

Coccarda piccoln. per cap etto .J:\ E.:-pl0�rv:--: 

Es.so v,iene t•imboccal.o Lentro i,l pantalone, 
e stretto da una 



d) cintura cli cuoio giallo, alta 4 cm., 
con fibbia sul <lavanti, ,portaJJ.te lo stampo 
del giglio col motto del Corpo; 

e) foulard di cotone, cli colore diverso 
f.<'condu le squadre, .annodato -al coLlo; 

i 
I
I 
' 

f 
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Borr;\CCia. 

Conlic.clla. 

------... -- ·�--

(/. 
I 

\� 

Fischietto. 

f) cappello- di -feltro color marrone, alla
bùéra, con esa. larga e r·gicla, cun sottogo-
1.a, oon un.a stri:s-c,ia di pelie cli ci1,ca I crn. 
intorn-u e cocc.arda trico-lo1·e piccola ro,n -gii­
glio mc-t.a!Licv gi,rLIJo sul dnxanti; 

Bicchiere. 

a) scarpe preferibi 1ente nere, robuste 
per I.a c.amr.agna; 

h) baslonc <l'or·dina.nza, <lii-arnetro cm. 3, 
aH.e-zza m. 1.50, segnato d'i 5 in 5 cm., a pair­

ire dall'estremità sur.eriore fino a 1 me­
ro, e centimetrnto nel pr·imo decimetro; 

i) 1111111/r:llina e.li p.annina grigio-verde, 
con largo colletto rovesciato, con due gigli 
<l:i me nlll> �ial1'o sii.I dnvnnt� e l,i:n,guetta ;i.l 
hnn,:ro, lu11�ga. fino ,a,I ginoccll•io;. 

l) sacco clorsalc rii tela (modello unico); 

m) fiaschetta di a.ll11rnin.io fasciato cli 
feltro (modello unico); 

n) cordicella d'ordinanza, m. 4; 
o) pacchetl.o di medicazione; 
p) garetta, coltello, cncchiaio, forcl1et­

la, bicchieri', ecc. (modellD unico): 
q) coltello-seaa,- per lavori di cam­

pagna (ai so1i Capigruppo e Capisquadra); 
r) fì.schictto per segnali (ai soli Capi­

grur,po e Capisq11aclra.); 
s) hanclierin11, cli grnppo e ùi $quadra, 

(ai Capigruppo e Capisqt1.aclra). 
t) ainbba di parata, per i soli Ca.pisqua­

dra, in tela o in pa.nno grigio-verde come
il pantalone, colletto dritto, verde, con due
gigli argentati sul davanti, controspalline 
a. bordi verdi, due tasche sul petto, due
reggicintura posteriormente. I Ca.pisqua.­
rlra portano il giglio :ugentato anche sul 
rappello e sull'nbito borgltese . 

u) l]nanti di fìlo, .cli color grigio-\·erde 
per le riunioni ordinarie, rii color bianco 
per le cerimonie solenni; 

La questione dell'uniforrnc e dell'equipag­
ginmento è più importante e più imperati­
va. di quello che si orecla. 

L'unità d'indirizzo deve essere non solo 
interiore - cioè educa.tiva e morale - ma 
anche esteriore, nell'uniiormità del vestito, 
dei disti.n.t.ùvi e dei siiml:J.oli che cara.tte,riz­
zwno buUa. quanta. l'organ,i·z·zaz,i;one nazio­
n,a,le. 

Non si può quindi ammettere che d sia­
no Sezioni che decampino da questa neces­
sità; e se il Corpo nazionale h=o � 4iz� 
questa deve essere uniforme p�totti_ trJ!!:r)_
uniforme ,sono l'istruzione che .� ·. . _ 
tita e~ la disc.iplina a. cui -si d_c,1_-e c.h�. La ::-,ede Centrale ha provveaU',:- r-=n.� ia uniforme sia confezionata con stoi .. RS. 
stente, e col minimo dispendic>, I'� ,i.
Hrse clitte autorizzate, che hWlnc, �t

c­l'impegno di mantenere, per Ti,ni.foni.� e. per l'equipaggiamento, il lipr, P.-•'>'--nlto � 
di non fornirli che alle Sezir_;r,_; e Scd:o.� 
zioni regolarmente rico:1-osciu:-e ikll_,. �

e Centrnle, sor,ra orclmaz10ne firm..it, dai r;... spettid Commissarii. 
L'elenco ?i tali ditte autoriz� ì; tri<r« 

nel l3ollettt.no 11/fìcwle e nell=o Rir�st .. s;; 
Preparato!, ed è vietato ricor� a fo n'.;.. 
tori cli\·ersi. 

. La g-hibba è ri,servata, TL1)<':..:.amo_, ;,; e;... 
p•i.squada·a, ·e ,so'Lu ,p,e,r ,Le pa,r.a.1.., e ta-'éi'll'-d'ÙJ!,­
nffìc.iali; :pert" le .esemitazi,oni in c::sr�;:;q:a� 
devono anch'essi portare l'un.ifr,� �..IC!!.,l.,­
ne agli ,espl•oraitori., c,on foulard aj_ <:o-i.{t, e bnnclie,rina al basto,rne, cLe!l ,ook;n_ aia--� 
a 1.1-.:i. ,p ro<pin a squ.ac1ra. 

L'un-ifor:me d:i ord:ina,nza è t:(hf.'t�\:d. M
p.antal.one gPigi,o-ve!rd,e· a bre�ci-,!. e JMÙl::t­
ti,e,re, con _<'af0 i-ci-0 �to _di Han-elli, � � {� 
lu rtl, -per I R.Lp.a.rt1 d.1 E.splo.ra,ur-1 e ci r"'-­ta lo.n,i coJ-ti in ,giPigio-v:e.rde e r�oo:;_ r� camkiotto in .flane,lila v,er<le è 1'.C,trl.1� 
hian.co a,l eo1il,o pe ,r i Novùzti; -::li c�u,n ,t cuoio gi,aU.o, c,aippe!llo alla. boe.:-1 e 1\1�� 
di -pan.n:in.a. .g.pi,gio-v,eTde ;pe;r t�� 

Per qu-eMe Se?Jion,i i111 cui fac�
1

�4ifu 
alle fami;glire .e,clJ ai Comitati ,� , "-l'l.. 
i mezzi per procurare ai .ragni � 
!"uniforme completa, l'aspetto &� <ti 
Esploratori appartenenti al �e /ti..:in

(;-­nale è suffìcient�mente ,cara:i:u�. da!
cappello, daL!a cmturct e dal b�. 

'>[aggior ca.ratte.re è -dato a; r--�....z:n i:_ 
.5ploratori dal camiciotto, et� �� io_;;, 
fatto indo_ssare appena i mezzi lo r;ermet­
ternnno. Saranno lasciati ultimi - per ra­
gioni finanziarie - il pantalone e la man­
tella. 

Il oapp,ello cJie:i GiovanJ E,:,pLoa,ato.11i <leve 
r-_>rtm,e ,alla pa.1i.e Sl�pe:rio,re tre <leipressio-
111, dt�e -11n av.a111U, n,i lati deUl'a coccarda, 
E>d una ,i,ndiebro. 

Il sottoaola ùene n.bbass-a.to solamente 
aU01-cJhè gl•i Espforat.o,M sono i,n servizio od 
adun<Lti pe.r I-e esercitazioni. 



Le tre depress ioni  del capp e l lo .  

La fornitura dei dis t i n t i·L'i a lle Sez ion i  e 
- a norma <le l l 'a.rt. 9° del lo  Statuto -
rise rvata a l la  Sede Cen t rale ,  che  d a  essa
ricava un m odesto beneficio che va a p ro­
fì tto cl e l l 'organizzazione .

Le Sez ioni  c h e  hanno  b i sogno d i  distin­
t i  \" i :  srigl i cl i metall o  g ia l lo  p e r  g l i  A ll ievi
Lplof.ator i  (colle tto e cappe l lo ) ;  gigl i  smal­
t a t i  in b ianco per i Commissar i i ,  UHìcial i
i.st.ruttor.i. e :\Iembri de.i Comitali (coLletto ,
cappe l lo  e occ h ie l lo de l la  giacca da bor­
ghese) ; d i s t in t iv i  cl i spec ia l i tà  i:: e r: cadet t i ,
e ffe t t ivi ,  ecc . ,  s i  r ivolgano esclus tvamente
a l la  Sede Centrale .

:\' essun forn i tore  pr i \·a to è au toriz.zato 
a fornir l i  (vedi " Statuto " ) ,  e quel le  Sez io­
n i  che  c re<lo-n-o d i  fwre una economi.a a.c­
qu istan<lo de i pessimi di,slint ivi contro.­
fat t i  <l a fo rnitori p r.i \·a.t.i,  dO\',ranno ugu al­
mente \·ewsarn la dù ffcTenza fra il p.rezzo 
d i  curn1 1 1e r·c.io c<l il p,rcao regolamentare ,  
a l Ln. �e<l.e ·Cm 1 tral-e a t-i-t.olo d:i contributo  
obb! L;;at0rio ,  l ' u nico . ehe  essa c hiede a.Ne 
N:zic,n i ,  pe r le e.1 o rm i  s!){'-&e delil.a orga­
ni zwzione, cd a ti-to lo  d i  materk1.Le r icono­
!:'(: i nte1 1 to d e ll\1nitù nazionale. 

I S ignor i  Commissar i i  - qual i  rapp re­
sentant i  de l la Sede Cent ra le  - sono inv i­
ta t i  a far rispettare questa tassativa di ­
;;pos iz ione ,  av\'e r tendone in tempo i r ispet ­
t iv i  Comita.t i .  

E '  sempre sp iace\'Ole per  i l  cassiere de l  
Com i tato, dopo ave r sr-esa tanta fatica nel ­
la  r icerca ù i  d is t in t i v i  male imi ta i a d ieci  
centes ini i  l ' uno,  sent i rs i  d i re p iù  tardi  c h e  
la  s , 1 a  fat ica è stata s p reca a ,  perché o­
niL \·e rsare ugualmente  i l  supplemento d i  
\·enti centes im i p e r  ogni d is t in ti\'O, a l la  
Sede Cen t rale.  

T u t t i  i d i s t in t i v i  del  Co rpo nazionale ùei 
(; _ 'E . I .  s ono stati brevettati , e seostitui scono 
pro p r i c tù  de l l ' I s t i tuzione;  nessuno h a  i l  
d i r i t t o  d i  con t rafarl i ,  e l e  Sezioni hanno i l  
do\·e re non  so l o  d i  non  favori rne l a  con­
t r a. faz ione ,  ma cl i segnala.re i  gl i  abusi, p e r­
ché  no i  rossin.mo ch iedere  l ' in tervento  de l la  
legge. . .Lt' Sez i.o,ni e Sottosezioni , i cu.i G 1ova.:n.1
,-iano anseora f regiati dej vecchi gigli me­
ta l  l iri se,nza. l a  sigla b revettala de·l C o rpo  
:na.z.ionale ,  sono ù111 dove-re di iarne i,mrne ­
d iata.me,n fe J.a, sosti.tuz.i.o-ne :  

La Sede Centra le  forn isce alle Sez ioni  i 
gi,gli di meta,J,lo gi,allo , che  d-e.vono essere 
6 per ogni allie vo :

I ,  con c occartlina,  per  i l  -cappel lo;  
I ,  per tenere al l 'occhiel lo de l l 'ab i to  d.a 

b orghese; 
2,  per i l  col l e t to  de l  c am i ci o tto ; 
2, p e r  i l  col let to de l la  mantel l ina; 
Fornisce r u re i d i s t i n t i v i  i n  te_s su to  pe r  

cadet to  cd  effe l l i rn / fa sce t ta. e g ig l i o )  e p e r  
l e  special i ttì ( c ic l i s n 1 0 ,  p rnnto soccors e, ,  se­
gnal az ione, p ion iere ,  t e legrafìa ,  sa l \·atag­
gio, cuc ina, guid a ,  ecc. ) ;  l e  s r c l l e t l c  r ,er u n
,rnno d i  sen:i ,jo ,  ecc .

I d istin ti v:i pe r J-:splora /orc reale e Pic­
colo ca-i;al iere, l e  lll edaul ic ,  c roci ,  e {a­
scel le  p-er sp-0cia.li dti.:;t.i 1 r z i o.ni a,! nwrito ed 
aJ vaJo r1e , ven:,gono d i :-;tr i bu i t e  d i rettame11te 
daJJa Se(Le Centra le ,  in ,:;o,l{'11I1 i cerimonie ,  
e s,enza alcuna spe,:;a .  

I d isti n ti\' i  •per  i y ra 1bi <l i comand o .  l e  
/J ancl ier ine dei  Cap i  gruppo e Capisqua dra, 
gli s t icks per Uffì c i a l i ,  i l  coltel lo-se 11a  per i 
graduati  e per  gl i spec ia l is t i  p ionieri ,  sono 
forn i ti esclusivamer, t e  da l l a  Sede Cent ra l e  
a i  Commissa r i i  ed  ai  Sot tocommissar i i ,  c he  
so,l-i ha,nno fa.co l tà  d i  cli ;; t.r, i 1bu i-l'l.i a i  g-racl ua.­
ti , ullli ta.mente ai re,l at i \· i  cer t i-fìcati di p.ro­
mozione .  

Tutt i  gl i a l tr i  ogget t i  cl i equ ipaggiamen­
to, come gavette ,  r o�<l te ,  sacch i  clor;;a l i ,  

corcl ice l le ,  l anterne ,  bor rnccie ,  ecc . ,  ;;ono 
fornite d i rettamen te dal le Di t te  autor izzate . 

N. 13. - Per f-Chiarimcnti  :,u tutto 1pw11to ri­
guardn 1111 ì formo, Pq II i pn � _!.!;ia 1 1 1cn  to, di .-. t :n t i  \· i ,  ece . ,  
�he - ripetiamo - �ono ·ol., l d iga-tori p e r  tutto l o  
Sezioni ,  e por l ò  cl n o  bandiere cho ogni Sezione 
rle�·e :.lvero, ci_uel la naziona.lo tricolore di forma, 
spec: n le ,  o quel In.  verde uou giglio ricn111n.to i u  
giallo, i n�egua uuiversn l e  , lcl la Istituzioue, r ivo l ­
gersi a l la  Soc.le Coutrnle. 

Le Ditte autorizzato non ri la:;c-.iano alc11 1 1  oggetto 
<li un iforn:ie o di equipaggiamento se nou n l l o  Sezio1 1 i  
i talinne atlì l into C\I Corpo Xt\zionul e  ùci Giovani E,p l o­
rt\tori. Le Di tte non prov,;-cùouo a quel l e  fo rniture 
che fnssern ord i □ato .�enrn i l  benestare <lol l a  Sede 
Cent ra l e .  

Stadi i  d i  p reparaz ione  

e d i  perfezionamento 

G l i  a sp i rcu! l i  sono c.andida i · n  espe ri­
men to  c he ordina ri.amen e clu on meno 
di  u n  mese. ono serci n massa e non 
in gruppi .  H n o acol · d' por .a:-e i l  e.ap­
pel lo eia lo a -0re m non i \·estire l 'un i­
forme, poiché p o  ebbero ·entua:lmente e s­
:3ere resp· i a.l l'èsame, d avere p reclusa 
!, · d ra re nel Co po  Esplora tor i .

.-\ ch2 
0

l i  a.sp i i-ami  - come t u tti g l i  esp l o­
ra. ri , quando non ... .-es tono l 'un i forme -
h a n n o  cl i 1· i  ·o cl i porare al l'occhi e l l o  cle l­
l n  _Q' i n cc ;t i,l l) iy l io  in  me/ (l / lo q i 11 / l r , ,  d i.;; t in t i -

Gig l io  di rn r · r a l l o  per  Esplorn.tore. 

\'O u 1 1 iw• rsalc de-1- l ' l s,t.i tLi° z i one . Q e.-; co {lj t i,n­
t i \·o 'a riconoscere e h  i lo porta, 1.: me ar- ­
pa rtenente  a,hl' Isti tu z ione, da par e di  t i 
i " Boy-Sco u t s " spars i  ne-I mondo in e ro ,  
e g l ie ne  ass i cu ra i vant.ag

0
i mora · ma­

teria l i .  
G l i  a l l ievi rapp resen tano il primo ' el i o  

d e l l' i st ru z ione p ropria  aali plo ori .  
Essi \·estono - quando ne han o i mezzi -
l 'nn i fonne  comple ta ,  coi e gi li di metal­
lo g:iaHo al coli-etto, e sono i.nqu.a,cl,rati in 
gn i:p.pi p ro \'vL�eir ì .  La I ro i, ruZJi n:e dura 
L>rd.i:n.rwi.amente n-on meno d:i un mese.

I cadet ti sono la massa operan e;  p e r  essi
l ' i n t ie ra annata cl i .is ruz ione  è imp iegata
non solu ne.I l e  esercicaz ion i  rich ieste per
l'esame di passa.g

0
i o  ad effett ivi ,  ma so­

p·atut to  ne l li'a.gguerr i ,si .nei lavori ci c l i€
s7i e c i a l i tcì.  le qua l i  ono riservate escl u.-i­
vamente a �rue � ca. ego r ia ed alle ca �­
gorie super ior i ;  cosiccilè ben a ragione
ess i p o rtano a.I b racc io s i n i s t ro la fasre ,'l



col motto « sii preparato"· 

Fnscettn. cln. Ca•lctto. 

Gli csplorato�·i effettivi �ono il risultato 
di circa due anni cli preparazione, e rap­
presentano lo stadio a cui perviene la 111>> 
dia dei giovanetti inscritti all'Islituziorw. 
Porta.no l'uniforme completa, €d al brac­
cio sin,istro, come dist intivo, k1. fa,cctt:, 
cli cadetto sormontata dal giglio. 

Gigllo con fascetta., tla. Effet.t,l vo. 

Esploratori reali diveng0no quegli e,pln­
ratori effettivi - con almeno un anno rii 
se,·vizio in rruesta categoria - i quali ab­
biano in modo esemplare osset"iato il cleca-
00,) d 1i E.sp oratori, 1·ip 1,ta.ndo almeno 

urn.L me<la.gJ,iu. al m�,iito, in l re .abb�::u o 
su -i-a Jodevol ne.ii .e ttn.a pro1·a cl·esc 1e 
in a.Imeno sei delle _·p irdi ù di la · ro p.ro­
pr:e deli'Is .i uz.ione, ra le quaJi n -n clern­
n.-, man-<x1.rc le- cC\:~i<lr t soociar ii di 

0
u .r-

1·,1. 1'01· arw 1'1u1if, n11t! è mpl ·.a, e ·un11 

ireg:i a:tii. ùi una cunJ11,1 ,-ctll 1_•1 a .. ..:.sl·g11ata da. 
::;. \[. ,i,l r.e. d1t' ;:,i p,,n.,1. :i.I rn.r.ci.o ,-ir bt,1.0,
:il tli,;opm tir.,, di"ti111.i,·i 1Li .ffet i1·0_ 

l'iccoli cllr11Li,:ri - intesa qu.e.st,a <le.nomi­
nazione nel -;.c1t,;11 a11t.ico di d.i.;:,interes:'iati 
pn,tcttur.i e SOlTUtTit.,,ri U(•i deboli e dei pe­
ricokw•ti - ;:01111 i11!inc queg.Li c5plorato1·i 
d1e gtà ltat1n1) c•!llqui:;!.ata la corona re:a,Le 
da a,Lme1w due an11i, e clte nel frattempo 
ha,nno superato le pro1·e per a.I.meno altre 
li ,;.p,•ci,aLitù rii !,,, .. ,.,,.lta, e si sono segna­
lali p,er qunkltc ,-pcci;dc atto di eqplornto­
re. Portano stil pe to, a.t lato d'estro, .p,er de­
c.orazion-e, la lupa 1/i /!oma coi gemel.li. 

Queste sottil le c1Ltc,1orie drgli Esplo,ratori, 
che non bisog11a c-t•1cfo11d r co.i yradi, i qua­
li d·istinguono ,rna funzione cLi comando. 

Premii e decorazioni. 

Per ogni anno di servi:io, compiuto con 
a iduità, a data,re dall'ammissione nella 
ca e

0
ol'ia allievi, viene assegnata una stel­

letln nrgent.at.a con di,sco di stoff•a verde, 
che si p,11ta n,I d·isc.pra <l-eUa tasca ,c.ini.str:L 
del carnic·otto. 

:-;rellct.ta pce uu n.nuo di �cn·izio. 

L,t medaglia al inerito, rLp,pesa ad unna­
stro rnrd,e e.on .st.ri.sd.a giailfa ne,1 me--ao è 
LUI ,r.bt.i.ntivo ch,e ,-i·en-e 1portaito atl ·lato s�1i­
st.ro del petto, su,l carnidobto o -sttilia rr,i·LLìi­
ba. d1e�runif,01rme, .e <lù dillitt,o {lj -port.,�re il 
nastrino r:e!l ,ati•vo. 

Essa vie;ne MS€,fl'l1;at_a a que,gli EspJ.01-at.ori
che ne stano ,gi-u<l:1c;:i,t1 m.e r,It,evo.\i - su ,p-ro­
post.a. de.Lla ,pirn,p·t:ia S-ez:i,0J1Je - da.Lia S.e<l,e 
CE-J1tra .le, e sce.Ft:i fra qu•elli c.he abbiano ni­
po,!'tato almeno 1000 p·u.nti di me.liito rerrn-
1;:i,rmen:te _att.ribuit.i da.I Ca,po T\ip.a,r-t.� e 

0

ri­
conosc.rntt daJ Commissari,o Jloe:a,!.e. 

I! numero deLle mellaglie al merito, che 
l[l ::,.e<le Cen tra,le metbe ogni an.n-o ,a di.':iposi­
zto,n,e delle Sezio.ni. ,e SoUos.ezion,i, è .propor­
zwn-aJe al_ nume,ro <lle·gl:l Esplo.ratori e i\o­
vm effettnvamente pa.rteci,pia,rnti ·rulla vi,ta 
scoultsltcn dielle Se·z.i-o,ni e S.ottosez,ion,i rn,e­
Jesimc; e pr·ecisa.rn,e.nbe iin p.rop·o,rvione di 
una rnedagli•1:- p10.1: ,ogmd_ due�ento ragazzi. 

La merlaglw al merito 1�1,e,ne- nim,essa ai 
p,remia-t.i, -in foPma sole.n.ne, dia ,u.n ,alto ,ra,p­
pr-e6e-ntante de,!la Sede CentraLe, ,a.Ha p�•jma 
occrDsione che si pl'esenta; u i.n Romn, i.1t 
oc.ca.sione dei periodi,c� Con-i:egni nn�ionuli, 
,> ·in occ..:,sit•lle di ce.rimonie l,x-a·lii, d.i !!iu1·a-
ltlen,t-i ecc. 
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/'1111/i di mcrilr"i ,; di dclllerito. 
I punti di merito Yengono attribuiti con 

le seguenti norme: 
5 punti per ogni presenza alle eser­

citazioni clorncnicali, ccl alle istruzioni du­
rante la setti.mana; 

lU punU, a giuclizio del Capo Riparto, 
per u_n ordine od un 1_n�arico bene eseguito: 
. b punti per serv1z10 speciale a cui un 

Esplor:,tore sia stato comandato all'in­
iuori delle riunioni comuni, o per �ver fat­
to inscrivere un compagno fra gli aspiranti . 

. \'1ccve rsa, •la Ila. ,somma totale dei punti 
rii merito saranno detratti a titolo di pu­
n1z10nc: 

5 punti per ogui assenza inqiustifìcata 
dalle riunioni, come sopra; 

lO punti per una mancnnza Jeac•iera 
a giudizio ciel Capo Riparto; 

00 ' 

:?Q. punti per una mancanza più nulc­
\·ole, a g1uclmo del Capo Riparto; 



�,O [Htnli per una nrnnc::rnza gral'e che, 
:t gi11dizio ciel Commissario, non richi,,cla 
l:1 so�pensione. 

[noltre nel comr:uto elci voti riportati nc­
,,[i es:uni cli categoria o cli specialità o di 
roma ncio saià tenuto conto dei punti cli 
rklllerito' cletraendo 1 p ·unto dalla classifi­
cazione ài tali esami per ogni 10 punti di 
punizione riportati ,dall'esploratore nel-
1·inte1·vallo fra un esame e l'altro. Il com­
p11to viene fatto per una volta sola. 

!)alle decisioni del Capo Riparto, per l'at­
trih11zione e la sottrazione dei punti cli 
merito sono ammessi il ricorso al Com-
1,IÌssar'io locale e l'appello al Consir;lio cli 
disciplina. 

Il conseauimento della medaglia al me­
rito è condizione necessa-ria per conconc­
re al distintivo cli Esr,loratore reale. 

La medar;lia al merito può anche essere 
accc)\"(:Lata - per de-liberazione del'la Com-
11Li.ssione -Ce,nt,ni.le Esecuti-va - a quegl.i o.r­
c,-an.izz.atori che h,a.n:no acquistata una spe­
�:iale beneme.renz:1 nella costLtuzione e nel­
lo S\ilU'PPO d:el1a p,rnp·ria Sezrion•e o Sotto-se­
zione. siano e�si Commisso.rii o :-lembri dei 
Comiitat,i pat.roc.ino.tor(. 

La medaglia al ,nerito può im,olt,re esse1·e 
assegnata a.gli Ufficiali istruttori che :ibbia­
no p.1·estato eccezionaili sc,rvigi Dllo.. Sezi-one 
o Sottose7.ione, a giudizio d:ell-a Sede Cen­
trale, SLL proposto.. motivata del rispettivo 
Co1Itmi.ss,t,rio, controfirmo.la dal P1·esidentc
d-el Cornita.to patrodnatore loca:le.

La più rigjdo. pa1·sicmoni.a e l-a più grande
severità devono essere usate nel proporre 
e nell'accordare la meda.glia o.I merito, cl1e 
i; la più alta distinzione normale del Corpo 
nazionale dei Giovani Esploratori. 

Cna d-ccornzi0ne altissima è rlse.rvata per 

Croce rd vn.lor�. 

i pochi eletti che abbiamo compiuto speciali 
alti di valore o cl'i salvatar;gio, CO!Il. risch.i:o 
deUa pmpri,a vi.La. A rruesti valo.rosi vengo­
no a,"'Se;gnate la Croce cl'araenlo e La Croce
di inon:o al valore. 

La prima è appesa ad un nastro a:-:.u.np, 
la seconda a.cl un nastro ·rosso.

Esse vengono consegnate eia un'alta .-\u­
toritù del Coi·po, e colla massima solennitù, 
in Roma o nel.la Sezione a cui appartiene 
il decorato, a second:1 delle circostanze; e 
danno diritto a portare sull'uniforme il na­

strino relativo. 

Gradi e distintivi di comando. 

I gradi a cui può rervenire un esplorato­
re sono quelli corrispondenti ai wporali e 
sottuffici,a-li dell'E.se1·cito, e .pi-ecisamente: 

Sottoccipogrnppo 
Capogrn1>po desiu11atn 
Ca1,ournppo c/fettirn 

(111L filetto rosso) 
(dt1n filetti ros�i) 
(1 re fìlcttl 1·0:;;si) 

Bandierion., di grnppo 

CaposlJ.naclra dASi(I II atn 
CapOSIJ.l!etdrn effettivo 
Caposq11arlrci scelto 

Filct i d'oro. 

(11n filotto d'oro) 
(duo fi'lctti d'oro) 
(t1·e liletti ,l'oro) 

[ fìlelti rossi o d'oro hanno la forma di un 
,\, e si portat10 all'omern destro. Sul da­
vant.i (I.pi co:!.letto d.,lla. mantef.lina i nl-ett.i 
rnssi o dorati vengono applicati nello s es­
so modo elle per· i gr[iduati clell'eserci·o. 

E!òsi vengono rimessi dal Commissario 
al neo-g1·aduato - aila presenza di utto 
il Riparto .a cui egli c1ppartiene - insie­
me col relativo certifico.lo di promozione. 

!\essun graduato può farne acqui ·o rJa 
sè, nè fregiarsene r rima di ques a. asse­
gnazione ,formaJ.e. 

Un capo gruppo effet i o non de e avere 
meno cli 1/; anni; un capo quadra effet­
tivo deve n,vere compiu o i 16 anni di età. 
I capi squadra più anz:1 i e meritevoli, 
arlorchè abbiano compiuto il l O anno di 
età. possono eccezionalmen e e sere am­
messi - previa appo-ila prepa.ra:-:ione -
a sperirnentare l'e..:ame per la promozione 
a Copi J.ra.ppcllo, con che ..:ar bbe.ro ele­
vati ::i.I rango di uffici-ali. 

Simboli dei gruppi. 

Il Cu11oarnppo pod,1, issa a a11·eslremi a 
s11pcriore del ._·one, una bandierina di 



,..... 

<-i.offa bianca, in forma di fìamrna, sul\:, 
quale è 1ic.amak1. o clipint.a, col colDrc clelh 
squ.aclra, la figura clell'a11i111r1k che clà .no­
me al Gruçpo. 

G·ti animali c.h:e pos.so•no cki,re norne a.i 
gT11p,f1L .-.nnu 1 seguenti: 

gatto 

corn echi, bn( .lo 

cin_-.:.hi;lle e�ngnro 

ermellino martora. 

ùCl"\"O cicogna 

di po falco 

lnpo 

Sf'rpente aqni!a vi \"f•tta 

1nontnni:� p:.1l ornlJù 

pa.\·oue 

volpe orso 

tasso r,occodrì llo 

pipistrello 

pi�cbio rondine 

rinoceronte rlrfante 

daino 

hulldog- g-ahhiaon 

Gli. Esploratori di ogni ,;rnppn devono
e::cen.·1taws-i ,Hl i.rnilcu·•e cnlki. voce: 11 ,rndo 
dcll'aninmlc che !tanno preso a simbolc,, 
p:c.r_pot.c,1· u�rsi, con esso, dei s-cgna,Li se-greti
a rJ1sta.nza t,ra d1 loro. 

Gli esploratori di un gruppo dc1·ono astr:­
nersi dall'imitare i gridi proprii ad a:tri 
gn1ppi, per non ingenera.re confusione. 

cane 



S imbo l i  d e l l e  squadre .  

LI Caposr1 1wdra port-a pure una bandle,rhna 
a fiamma, d,i s toffa del c-0,lore fondamentale 
el l e  distingue la su.a squ,adra, sulla quale è 
rie.amato o d iip into i l· () i() lio colla fascet ta ,

Ilaud i c r i na  d i  sqnad ra. 
(,rnbh'rna de l  Corpo, n e.lilo ste&So colore, cl:i 
wna.l i t it attlè'.nuata .  I l  mecl.esiH10 Gapo-sq,uadra 
r>ona a,l -co l.Lo un foulard. de l  colore  f,oillcLa­
men,t.a.le elle cl.istln.g,uè la  &ua squadra, ·e.on
J)o,rclo fo,rrnato cl�J. l ' i n tr ec.0io cleghi aHr· i due 
cc,lori (a:ttenuato e c-t1,po) c,he cJ i,3, t ingu-ono i
•suoi ;ruppi .

I araciua l i  che  abbia.no · l 'in carico di  aiutanli
t • t·es:;o DI Commissario o pr.e.s:So i-I proprio Capo
P. i p.:u·to , o siano mc,wic.ai-i -in nwdo stab'iJ.e 
d i  !.avori cli segrete:r ia ,pre<5w il Comitato pa­
·trocinatOJ'e loca.l• e , portano c.oune da istin.Livo un
,!J irJ l io m etallico ( g iallo se- oono Capig.ru,])'!i.o,
arr1 e n  ta to se oono Capi.squadra) suì,l' cxme.Po cle­
s t,ro , in mezzo ai Mett,i cLeJ proprio g-r,act·o .

Tal e  cl istLntivo p uò essere portato sol·a:men­
ie per i.I tempo in cu i .hl funz ione cli a, i1 1 t ant,e 
\· i e n e  etfe t t i \· ,amente eserc i tata. 

Tanto 1i CaµLgnu,ppo che i Cwphscruaclra por­
t3.,no al fianoo sinistro ,il collello - sega •pe,r i 
lav0,r i  da oarnpo, ,ecl h&n,no i'J fisclli-etto pe,T i 
s·e.gnali. 

I cUs tin!ivi ·de l  grado si po,rtano sempre su,1 -
,!'crmero destro deJ ca'Tilli,ciotto o de%a. g,iubba, 
mentre cruet l i  cLi catego,ria e di  specia.l iià si 
po rtano su.l l 'ome.ro s i,nistro . 

Le band i ere . 

Le L lue band ie 1,e cl e l !,a Sez ion.e , quella nazio­
mLlc ( tr icolore)  e quc,ll,a cle-1 Go.Tpo (verde, col 
g ig li o  e /ascel la t icnnwli in g iallo), Yen-gono  
por tat e  cl a,i cl u e  Gaq:J.ich'appe.Mo al (l.eri.

i J 
Carn.l ler , 1. naz ionale. Ba.ucliera del Corpo, 

Qua:ndo non  vi  so,n,o CapidNllppt\1lo cl ispoul'i­
t; l! ,i p e r  la funz ione dt ,a!fie,r i ,  ne possono fare 
le veci clue Cap,isql]adra o due Cap igruppo. 
_ Il rnocl e l,lo delJe clue ba,ndiere, stab.iù i to ctat.J,a 
:::;ede Cen tra l e ,  è ob l:}Ji.ga:torr-io. 

Formazione dei Gruppi  e de l l e  Sq uadre. 

I G r uppi constano cl i una forza normale 
cli ì esploratori, comp reso i l  C 11pogruppo . . 

Ogni g ru p,po è c oman dato da u n  Capoa rup­
/JO assbt,ito {];a lLrt So l lo - c c1 p o 1J rnppo .  

La  .fo rmazione dei  grnpp i  è una  de l l e  o i: e ­
ra,zioni ,p i ù  iunp or-tanti , daLI,a c u i  r iusc i ta 
d i,p€ùld-e,rà tutt.o i l  b Lwn .a.nd.rune,nto e l '.aiv­
\·enk-e stes,s0 del Rirpa.rto di ·esploratori. 
Lo sp iri to de,ll ' e cl u.ca'1.fone sco u t , come noi 
1o intendi,amo, consi.ste sop ratutto nel ren­
der.e ogni ,ragazw coscL,mte d-e.Lla p ropria 
p,ersonahtir, ma co.sci-e•nte nelt1o sbe,sso tem­
po del dov-e!'e ch,e egLi h,a di ubb id i re ai 
suoL ,cap i, neJ che si conc rnta. ila vera di­
s cipl ir�'l , 11.a qua,l,e non è coatta, ma coscien­
;,e, D'<1ltma. p a,rt,e la psicologLa de,i ragazz i ,  
c he è que<Ua stessa degL i  ad Ltl-t i  ma ::.e·nrn 
infingimenti , non sente qu,e,sta disci,p lina, 
n on .amme-tte questa subo,rdina.zi,on e  co­
s-ci· ente v-er-sio un com.p,ag.io m·esso a C·O­
mancta,rJo, se non .r ico,nos,ce in l u i  una in­
dLs•c LLtiibLle ,superiio1·i tà .  

A qu-esto sco,po non è s1:.ffic ie:nte l 'au�o­
rità che gLi esarn i,natori h anno con fe,nto 
a co:lu i ,che fu design,ato CapO!Jnlppo ,  in 
v i s ta del la sua att itud ine  ·ai cbma.ndo. :\I.et­
tendo ,senz'.a;Jt ro i l  de,si,gnato a cap o  d-i un 
c- ru,p po di SlWi c0mp n.gni, può darsi  ch, e
tutti ne riconoscano l ' n.utorità e ne ac­
ce,ttim,o la disc ip l ina,  ma può anche da.rsi 
che  uno o due cli essi non sentano in lu i  l a  
superiorità di  cap o, ecl avvertano in  sè 
s tessi una m aggi or energia e forza di vo­
lontà; e ciò basta p e r  d istruggere anch e 
ne.gl i a.ltr.i quell'a rmonica d i.scipLin,a a cui si 
te-ncLe. 

Lo  scopo invece s i  raggiungerà con u n  
a l tr,o meto<lo. 

Ogni u omo, w1.gazzo o ,1.<luJto, nella  co11-
v ive-nz.a con altri uomini sente per is tin to
qLLal i d i  ,essi egl i  può p i,egare a:! La  su,a vo­
lontà, e qlta,Li i nv.e-ce ,s,on.o refa�a.Ua Pi a1 suo 
predomiJli,o. Dei p 1·imi e,gl.i potrà rispon­
de,re, de,g l i  .al tr i  nO!Tl potrà mai 0.ss'lm1•e, 1•e 
le i-egpoThsabi.l iUt ,  ,pe1•c h è  .sfuggono aJ I,a s,u n. 
az i,0 11.e. 

Ne1H':ed1.1caz ione d-e,g, l:i e-sp l o,r.atori ,  la co­
scie r t :a de l la res p o n s a b i l i l :l s i  accomp.ag _ _  a, 
ali.a cosci en:a  de l la  clisci-plina; e ,se noi ,·o­
gl i,a.mo  addossare a<l un Capogruppo la 
respons.ab i-hol · d-e-i suoi compag · .. dobbia­
mo met .ewlo in gra i ottenern ai suo i  
e mpagni la ma...-,,, "ma cliscipl' 

I G n,ppi s abili i qu forma-t i 
pr ·.a.Ie-n 1 e di es l r. r.· cacle l t i  -ed 
eflcltivi . .  I �n·a1 -0 clella prima -org,anizza­
zi-0 . di un RiparL , i ca e i e gli effeUiv i  
non son ancor form.ati, siamo in  p, re­
senm di .asp i,ra.n,ti -p- 1itma � d i  <allie,v i  poi .  

Qua.n to agli  a.sp-i,rn.nti, ful.chè  ,rimangono 
so,ùi ,  ,0ssi non hanno  bjsogno cli io,rma .r,e de i 
g ntp•p·i ,  p el'c·h è  veng,on-o i~tru, i t i  e condo t t i  
in  fo rnrnzio11Je cL i p,l o ton C-li a111ievi , i rrYe­
ce ,  so.no in crtwdrati subito i'l1 G ni.pp i  pro r­
r iso ri ,  a:l comanclo clL Capigruppo designat i ,
la cui funz ione  è ,p u.re ,p-rov,vi,mrl·a fino al
lorn ,p o..ssaggio a l l a  categm�ia de'i ca.detti. 

Come si formano ques t i  g nlppi p·ovvi­
,sorii? 

S upponi,amo cl i avere ml primo nuc,leo 
d i  a:spiirn.r1:ti p romossi .aJ,Lievi ,  im tutto 32, 
d i  cu i .', clesignat i  a.1 comando. Si c h i aro.a­
no fuori i 1 Cap igruppo  de,signati (0i . 0 1, 2, 
3, -i) ,  e s i  invita i l  des ignato N. 0 1 a sce

0
1iere 

fra i 28 compagni que-Ho dal  quale è si­
curo di farsi obb€dur,e; questo sa ·à ·1 p i ­
mo compi:mente del suo gruppo. i in · a 
ço i  a farn la st-ess.a cosa i l  designato N. 0 2, 
e q u in di :i,[ N. 0 3 e il ,N. 0 4. Si orna da capo 
col designato N. 0 1 -e lo  si in "il.a a sceglie­
rn un $€,COMO -cornp.agn:o p-er LI SU·O g-11.1p­
po ;  p oi si fa l o  stesso pel N. 0 2, p el N.0 3 
e pel N. 0 1, e s i  contin ua in questo modo 
finc hè ogn uTI,O dei Cap ·g.ru.P'Po diesignwti 
abbLa orunpletalo Ll suo g.rnp:p·o .  In questo 
modo, ogni Capogrupp o  · senti,rà s i-curo 
de.Ua d'i,sc i�)l ina d e-l la maggior pa,rLe, se 
non cl i t utt i  i suui -subord inati, avendoli 
scdti egl, i s-tesso. 

In uno., SezJ.one giù s · iJu,p;p.ata ,  01·e .sLa 1l\ ' i 
l•:c'p,lo rnt,o ri cli cl i fier-e-11 ti cate,go1te ,  al,lorc'hè 



:;i cle,vO'nù oonl{Ptlieitare o ri.cocS-ti.tu i,l'e i g:n,p,v:i, 
è bene f.ot'lna.rJii a ti:po mi,s-to; cii,oè n,ette,11:do 
i.nsienu: uno o du,e .cadetti , u<l1!o o •clu,e ru!,hi-e­
Yi ed ,i:I .resto di as_pi,i:anti. Co,n taJ,e si,stema 
si av.rà U \1a,nta.g,gio cli ave,!1e dei. gnu:ppi di 
efficienza pr.e.ss'a .poco unifoHne; g;iaicc·hè ,gli 
e leirnenti .p,iù anzi-an,i ( cadebt,i e allie\·,i) sono 
cl'e;ce,nljpio e ili gu•icla ai p,i.ù nu•O'Vi (aspi1·an­
tt), e ma:n,te,ngono la tntdizùone del Ri1p-arto. 

."\ coacHuvaire i Capigru.p.po nel di,simpe­
gno delle -loro funzioni vengono clesianati 
in qualiti? cli Sottoca,pigruppo - urnf per 
ogni gruppo - quelli fra gli aUievi che 
hanno riportato le· migliori classificazi•Dn i 
per l'atb�tudfoe rul comando, e eh.e go<l'ono 
la fiducia dei rispettivi Ca1_:igruppo. 

Essi sostituiscono i Capigruppo nel co­
mando del gruppo, quando i primi sono 
assenti. 

Il g,ruppo completo di 7 rnga.z.zi v-i,ene cli­
sp06to, .p-e,r Jia maroi.a di fronte, in modo da 
avere il ,Sottocaipogru,p-po a dest11a, il Se­
gnal!ltorn a sill1.'ÌiStra e il Cap-og.nup_po da­
vanti. 

L'esercizio del .comando, per i Capigirup­
po_ des)gnati, dura per tutto il tempo in 
cm e..."S1 permangono nella categoria di al­
lievi,_ a scopo di esperimento. Al loro r:as­
sagg10 nella categoria di cadetti, l'espe­

ri.nBnto av,rà t-ermi;n.c; e qu,e.lli ch,e Hvr:ut�
no fatto bu,ona p rov�•- ,sa1:i::1.n,no arnff1';..;--'H
a;W'apposito Mame pc:r La promozione a (�1-
pig;i,uppo -effst iv.i. Al,L'iriizio <Je,ll'org;a, 1zza­
ZÌO'ne i 0,ruppi provvi<;(}.ri drvc,nguno HiUL-
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Conversione tlei tre gruppi per- di !4 fr'lrr,; 

la ·q arlra in colonna. aperta. 
La. "'J□:virA f:i,i �r� g-rapp i 

.in r:r,lr,t,tJ :-t. r;bir1�a.. 

bi!" so.. i-l co,ma,ndo d<::-1 med,:,Sirni f>.,,i-
oruppo, d.iv.enuti ,eff.e,ttivi. 

Quand invece l'orr,ar .. izzazir;ne i: g::L :L:
"'n.ro:ic'ùta, -ed esi.star�J in p rer_;B<l017A 1� 1
grnppi sta.bili di cadetti, i gruppi pr'..r�·:J­
sor-i di ahlievi promu.-;.'>i �dt i s"i _,,,,,�_;_­
gono, e-d i ·loru oomponic,n i pass.-'1n0 ;,. r;r,rt,­
pletare i 0-ruppi .stab1li ,dà esistF�nti r, ;;,. fc,r-o r.> :J' f'.C n:�nne dei nuovi, ,sempr<:: col prrJcer rrf,,;f ·' 
gia accenna o. 

Esami per i graduati. 

.-\.H"esame di Ca1pi1gu-u:ppo effetti·d f,O'llo 
amme.ssi - soJament.e quei designati - di 
l -1 anni com,piu · i - che hanno esercitato
lodevolmente il comando. Saranno criteri 
1.l i prova, con dieci punti per ciascun ele­
lllento: a) la buona riuscita rlell'esperi­
n1ento precedente; b) na prova teorico-

tH·atica sulla base delle norme richieste 
p�1· la .p:r .omoz,ione a caponde deL!',esercHo; 
e) uJ11a p,r-ova sull-a buona tbnuta deiila am­
mini:s,tr,a.zion,e del gn1ppo. 

La vobazion,e ha luogo con voto concor­
da.t.o fra gli e,samina,wn, -e la class.ific.a­
zi,one vien-e fatta •prenclen<lo come base la 
su!Ti.cienza di 18/30. 

Colot·o -che non i-i,suJtan,o- p-romossi ri-en­
tt:a1w nei ranghi colla funzione di Solto­
cap,ig:ru1p·po. 

Formati i C,ruppi, occorre dispor-li in 
Squ.aclre. Una Squadr;t si com-pone nor­
malme,nbe di 3 G1-uppi ed è comandata da 
un Caposqtlaclra. 

Ogni Squad1ra è distinta cla un colore che 
figura nel foularcl annodato al coU-0 di ngni 
esplor.:1to1re, sopra a,l camiciotto. 

I tre gruppi di ogni squadra portano le 
tre tonal.ità diverse de,! co loi,e cle:lla squadra. 

Il pri.n10 gruppo porta il cnlore fonda­
mentale, 11 secondo la tonalità atten1tata 
ed il terzo ,la tona1ità cupa. 

Nei g.ru-ppl di ti,po misto, ùl fonlarcl è ;por­
tato clagLi E.51pilonatmi aprpart,emen ti aN.e c-.a­
teg-cwie al1i<evi, ca,detti, e.cc.; ma no-n .dagli 
aspi,ra,Tutl. 

I Capisquadra \·eng,ono sc,e:lti fra i Ca­
pigrn·p,po ,eff,e-tt,ivti ,p,iù idon,e,i -e p,iù autore­
voli, di età non .inferiore .a 16 anni. Pe.r 
un primo ,es-p-erimento, <l,i durata varia­
biLe, essi eoorcitano i,l comando in v,este 
di Capisqtladra desig nati. Quindi ven_gono 

sottoposti ad un esame nel quale gli esa­
minatori da.nno u.n voto concordato so­
pra: a) la buona rilu:sicita deùJ.'esperir!Lel:to 
pre-ce,d.ente; b) un.a p rovia toorico-pra_t1ca 
sulla base deHe norme per La promoz10ne 
a snttufficial-e dell'esercito; e) un.a prova 
sulla buonà temuta de,ll'amministrazione e 
della contabilità del'la squadra. La classi­
ficazione sarà .fatta a partire da un.a suf­
ficienza di 18/30. I promossi avranno _gr�­
,Jo di Capisquadra e/felllvb; ,gli a-ltn n­
to1n€>1:a,nno ,a;l com,rund,o d,i un Gru,p;po, c­
ve<nturulme<nte ,oon f,u,n-z-ionie -di So-tto-capi­
S<J1ta,dra. 

I Capisquadra, effeitti.vi, che .avr,a.nno e- . 
s-ern.iia-to 11 ,comando oon m,o,lta lode du· 
r-a.nte UòJ1 .ann'), posSO'llO e,s,se,re prom_ossi. 
su proposta d,e,ll'Uffic-ial-e Ca,po <le! P.1,-pn.r-
to, a Capisq-,wdra scelti. . . _ D2Lle locali •Commi.ssioni esamrnatnc1 per
1-e promozioni dei Capigruppo, C...1.pisq11,1-
d.ra e Ca.pJclir.a,ppe Lo f,a,ran,no .se.rnp.Pe p;1,11,1, 
H Co.mmissa,r-i,o r.leHa Se1;i,on:e, un :viemJ,ro 
del Comitato ,p.atrociruatore -e J'Uffic!-aJc i­
stnllLore :p,iù elefVato -i;r1 g.r-a,do od - t,n s11:1. 
ve·ce - un ·Uffioial.e d,ell'Eaeira.ito. 

Qua1unque ,pm-moz.io,ne d,i cateoorir1_, d:i 
.1'pecialitci ·e <li a-rado - (top-o .su}}e1'at1 1 -(·r:­
lai-i 1i osa.mi - <l1e-v,e ·ri,s.ul.tare da u·n cer/1.(i­
ca/o cli promozione, finniato dal Commi.c;s,1-
rio e da,! Presi<l1e:nte d,e<l •Gom'Ìitaio, ,i ou;i n,(J­
d.u!i <le\1o.r10 essere ridiilesti alila Sc<l·e. Ct,n­
t1•a,le. 

Inisieme wl -oe-rtiifìoato, ven,go,n,0 c-ornseg-na­
ti ,alù'Lnte-Pe•ssato i disli;,_tivi <lelJa categor-ia, 
$peci1aù,ètà o;gr,a<lo, ,che vengono pure forniti 
aU:e Sezioni ,esc1'u1SiiV'a:mente d'al'ba Sc<le t:en­
tra,le. 

I rTaduati ,oh-e, - senza giiustificati rnoti­
\;i ...:::. non sono assiidu:i al'J.e eserci,taziùni, 
Ye.ngono so.stit11i,f!i -c1a. aMri nel comanrJ0 rlf:l 
6Prnppo o deMa scpuadra di cui essi sono t1-
to.Jari . 
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UFFICIAiLI ISTRUTTORI. 

GLi Ufficiialt istifuttori (Scoutmaslers)
v€ngono soe,lti foa persoI1Je di ol:tre 21 ru_ini 
di età, di rD_conos,ciuta a.ttitudme p,rat1ca 
ad ecluwrn i giovani, e cli moralità incliscu­
ti,bile, che abbi.ano fatto un.o spe,c.ia.le tùro­
cinio -e superato un ·a,pposito espeuurnento. 

P-ossonio s.oe,g'lDe•rsri fm gli Uffì:ciruLi dell'E­
sen,i to, gh in.segrrwrnti ne,Lle _scn<?'le se,con­
dal'i,e o p.rima,riJe, gl:i stu.denti un1ver.s1taP1, 
i culto,ri di 13·ports, .ecc. e forma,rw una ge­
nnchia .i culi diriitti e dove.risono -pre,c.Lsati 
da,! RegoJ.ame:nto gen-e-ral,e. 

Corsi di preparazione . 

.:-:el Capoluogo cli ogni Regione sarà isti­
tuito a questo scopo - per cura del Comi­
tato promotore regiona..le - uno speciale 
Corso teorico-1Jratico cli preparazione, il cui 
programma dovrà avere la preventiva ar::­
provazione della Sede Centrale. 

I Corsi per la preparazione degli Aspi­
rant,i Uffìoi.al.i, p,resso il Co�p.c, d:eti Giovan.i 
Esp·lorato.ri, ,si tengono no,rmalmerrit-e nel 
Capo! uogo della Regione in cui essi ri­
siedono, alla dipendenza del Comitato re­
gionale. 

�ell'attuale periodo cli sviluppo, tali cor­
si possono tuttavia av,er sede anc•he nei 
Capoluoghi cli provincia, alla dipendenza 
dei rispettivi Comitati provinciali. . 

Gli Aspiranti Ufficiali, in quest'ultimo 
caso, compiono il loro corso cli ,pre.para­
zione sotto la guida del ,Commissario lo­
cale e cli api:ositi insegnanti nomina·ti dal 
Comita..to provinciale, su propcsta clel 
Commissario provinciale. 

Brevetti. 

Fatta la clasJifìca e clalo il giudizio cir­
ca alla idoneità a coprire il grado clesicle­
rato, la Conuni,sione esarnintltrice fa la 
pro·posta -pe.r il breccllo e la t.r-::i.smette a.I 
Commissario regionale, che la in via col 
s110 visto al.la Se<l,e Centra.Le. 

Ottenuto dalla Sede Centrale il brevetto, 
r Uffìcial,e istruttore ha cl i ri to cl i vesti re 
l'uniìorme, coi distintid ciel suo grado, e 
viene immesso nel comando della sua uni à. 

Nessun uffìci::de può procurarsi da se 
stesso e fregiarsi clei distintivi di grado; 
essi gli vengono rimessi in forma solenne 
dal locale Commissario - alla presenza 
cli tutto il Riparlo a cui e-gli appartiene -
insieme al relativo brevetto cli nomina. 

Viaggiando in uniforme fuori della sua 
Sezione o Sottosezione, ogni Uf'fìciale cle\·e 
portare con sè il !)roprio breYetto. 

La promozione degli Uffic1ali eia.. 1rn grn­
cJc, all'altro av\'iene ordinariamente uer 
prova d'esame. Tutta\·ia, un Capoclrap­
pello cli 1 ° graclo ruò - dopo un anno cli 
anzianità - essere proposto, senza es2.mi, 
pe1r d brevetto (l,i Ca.po d>ra,pp,el,lo dri 2° g;r.:i.dio. 

·L'Ufficiale c11i sia afficlat.a - 2.nche con
pochi grui;pi cli ragazzi - la responsabilità 
de'! comando cli tutti i giovinetti i.nsc·ritt.i i.n 
·una S-ezfone o Sottosezion,e, ,nG\D cLe.v'e aYeI'e
mai meno di 30 anni; il suo grado sarà 
co111nisp,on<l<em1t.e al1'import,anza d-E!hla rna.ssa 
a ,cui è :p11epos:o. 

-C.o,sì, ,se ii! nllmero dei suoi ,mga:zz.i non
è suped:o,re a W, eg.Li sa.rà Capo clrap·pe/1.o
di 1 ° grado; se tale numero è superiore a 
rn, ma infe.rri.ore a 90, sarà Capo ttrappello
rli 2° grado; e, se la massa degli Esplorato­
ri o dei Novizi al suo comando supera i 90, 
sarà Capo Compagnia.

Infìne, con un complesso cli ragazzi fre­
quentanti non inferiore a 160, l'Uffici1le 
avrà .iJ grado cli Capo Riparlo.

I Cap,i cùrap,peiLLo poè<Sono ,esser.e tmtti an­
che •clrul ,C.o,rpo E,s'ploraitol'i, fra i. Grupisqua­
dra ,più ,anzi:ani (almeno 18 arrin.i ,cl-i ,età). 

L'assegnazione -aille Sez.ioni dieigl'i Uffic.iial-i 
istruttoù v;Le1nre fatta dia,lù,a CommLs.sionie 

Cent.1'a,le Esecutiva, su p,rnpos,t.a <le1 Com­
m'issa,r.io e Cl>l.La .:i.,ppro,·-azion,e del P,resi­
diente d.€ù Com,i.tiito p-wt,rocirn,atare looa:1'e, te­
nuto conto d!e.l 1�su.lbato die!J'esperiane[l.t-O. 

H breretto h,a valid.iità ,pe'l' 1'·MH1i0 in ,0OlìSO. 
GLi uffici,alri i1strutto1\i. ch•e non v-erii,sseno 
ogn,i mu1110 e0prnss,a.rnente ricon,feu-m.ati in 
c.ar1i,c-a.. dalLla Sede Central0, su ,pmp-osta <llel
rispettiv.o Commissa.ii·o cor1:t.rofirmata ,d:a:J
P,res-icle.nte, s'i;nternlono decaduti c Laille 1,or;o
fllil1ZÌOni.

II /Jrev.etto che essi ricevono è va,li-clo i:er 
tutte le Sezioni del Regno e delle Colonie: 
m.a il passaggio cli un lif□cia,le da una Se­
zione ad un'altra non può avvenire senz,-..
il gradimento clel Commissario interessato. 

Uniforme degli Ufficiali. 

L·nnifonne degli uffìcia.Ji consta cli: 
. a) pantalone cli tela o cli .lanett.a gri­

g10-Hrrle, a IJreeche, con due tasche !,ate­
rali, stretto sotto ai ginocchi da legacci o 
bottoni che vengono ricoperti da 

IJ) mollettiere a spirale cli stoffa grigio­
\·ercle (per campagna), o da 

c) oambali ,cli ct1-0,i10 g;ia,lJo (,per cerimo­
nie e parate); 

il) ginbba rla servi,zio iJ1 d,ttà e da pa­
rata, cli tela o di lanetta grigio-verde come 
il pantalone, colletto dritto \·ercle coi 2 gi­
gli smaltati in bianco, controspalline Hr­
cli, due tasche sul petto, .coi distintivi r)el 
g.r::iclo suUe SO'le contrnspalJ.in,e,;

e) camiciotto -cli .flanellina color verde
pisello (per campagna), con -d:1e tasche al 
petto e contrnspaUine; a_"So vfone :rb:nboc­
cato ne,L ,p,ant,a,loni e tenu-t,o stretto d.a lhll..a 

1) cintura cli cuoio giallo, con due a­
neil.Jii aii Lati, e fibbia spedalie e.on g.1gho in 
rne,taJio t1Jichelato; 

IJ) bandoliera cli cuoio giarno con bor­
setta; 

h) foulard nero annodato al collo del
camiciotto (per carni;agna); 

·i) scarpe nere con le mollettiere, scarp
gialle coi gambali; 

l) cappello d,i fe ~ !.arfilt -e ri-
gida, alla e1 , Cvuc=Utl ti· rn g;rand:e 
� gi-alio smal ;aw in co su.I ct:av:anit.i ,  
;:.i,ris6e 1i  cuoi.o in- omo, !?'I.lisa. n J1Ja:strn, 
cri:a.ncle cri r con -e ce a (di meta,llo ::i,r­
genta o) a sini.s .r�'l, e so -0go <; _ 

:1, 
. 

, 

! 11,­lL.o@· -
L'uniforn1e degli nfficial\. 

m) mantellina cli p2..illlina grigio-verde,
con largo colletto rovesciato e due gigli 
smaltati in bianco sul da anti; 

n) stick alla mano, del modello d'ordi­
nanza; 

o) fìschietto p,er sc,gnali.
p) uucmli di pelle color nocciola, tanto
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per le riunioni ordinarie, ch,e per le ceri­
monie solenni. 

Coccarda grande per Ufficiali 
con giglio smaltato bianco. 

L'uniforme per i Comrnissarì, per crli Uf­
ficiali istruttori, per il Collegio degli Inse­
gnanti,_ e per i �vI_embr_i dei Comitati patro­
cmaton che vogl10no mdossarla., ha carat­
teristiche speciali che occorre desumere dal 
fìgurino fornito dalla Sede Centrale. 

E' consigliabile, in ogni caso, di richiede­
re aJil-a Se,c!,e Cetntra:l,e una uni{ orme cam­
pwne sia ,p.er ·i r,a,ga:zzl ci1e per .cr]ri uffi.ciaU. 

OHire ,a,Ll'equip:ag-giamento pe�sonale de­
gli Ufficiali, che essi si procurano a loro 
spese, ogni Sezione o Sottosezione deve di­
sporre per essi di quanto può loro servire 
durante gli accampamenti, come tende, co­
perte, gavette, ecc., in occasione cli conve­
gni, gare ecc. 

Gradi e distintivi degli Ufficiali. 

Il quadro de
0
li l.:fficiali i5èruttori si rom-

po e come aue :· 
C po drappello a· 1° 9ral/o - (1 giglio) 

Capo tlrllppdlo tli !' !Jr do - (:! gigli) 

C ;.,o cumpnynin - (.� .�igli) 

l'aµo ripnrlo ( l g. llon 
Gaµo colonnr, di ! 0 ynufo (l b 

Capi) colonHa. di ·>4 r,r,,<ln 

, l gi-glio) 

·3 gi:,: li) 

3 ,. 

{ gigli e i grilloni sCJ11CJ 1·icamati in ar­
g-en .u e \·.engonn portati .sulum-e11te a .Ue con­
,n,spalljnc cl Lia gi11bba e del Nt.micio o . 

I t.rc gig.lj, per il C::i,pucom.p::io-n.ia, 50110 t1·­
spu-s.ti ::i.L ine· ·; pe.t· il Ca.pocol-0nn-a. e~ i:: no 
d·is1 n�t:i ::1 ria11gol,1, crirne 1 b:cull.a dalle fì­
g-u.rc. 

Per n1::iggit1rc ;;.cmp!,icitù, 1-011 ve.11gono 
più p,,r.t'<l�- i di.:-t.i11U,\i <lei gt·ado sui -pa­
rnm;u1i della g;iubb.a. 

I ga.lloni p r i gnuli cla Caporiparto fino 
a Capucolonna di :2° gr;:i.do sono foggiati a 
losangri, cd hanno una sottilissim;:i. bordura 
di panno \·ercle, uguale,. quello di cui sono· 
fatti il culletlo e I co11t.rospalline. 

Agli l.:fficiali istruttori si fa vi\·;:i. racco-
111a11dazionc perchè - quand,J ;i.cc-:,mr::i.­
gnano i loro ragazzi in camp::tgn:1 po- le 
consuete esercitazioni - essi p0rtillo 8.bi­
liialrnente il cam.iciollo, riserv::indo la giub­
ila per le parnte e per i senizi d 0 t>non,. 

Capo drappello �li 1° grado. 
Ca.po riparto. 

CA.po drn.ppello tli :2° grado. Capo colonna. tli 1 • grado. 

Capo compagnia. Capo colonna di � grado. 

Per la serietà clell'Istituzione, e pPr 1 .. ,n 
clat· credito alla possibile insinuazione che 
gli l.it'ficiali degli Esploratori vogliano fare 
la parodia degli Ufficiali dell'Esercito, tut­
ti i nostri l .ifliciali devono astenersi rigoro­
samente dal f::u·si chiamare dai ragazzi coi 
t.itnli cli lene,tLe, cr11,itcuw, maggiore, co­
lonnello, e,cc. I lit.oli che loro -com.pet.0110 
sono indicati nel qLW.{ll'O. 

Per !::i. necessaria uniformitù, tutti i tli­
stinti\·i dei gradi devono essere richiesti 
alla Se.de Centrnle, e possono essere por­
tati esclusivamente dai Commissari e da­
gli urficia.li istn1ttori a\·enti una funzione 
di comando. 

Gli U.ffiriali che eserciUmo la funzione 
di CLiutanli ciel Corn,nissariato portano sul­
l'omern destrn un giglio ricamato in ar·­
gento; ma solo per il tempo durante. il 
quale esercitano elTefti\nrne:1te la funzione 
st ·ndicata. 

-Fi,n q11i - p-e,r ordine dcll'.-\uto,1ità mi.lita­
r - g;l1i Urfìciali Es.plrn•atori dc,H\-�LI!O por­
tar-e I-a ba,ndoil,i•er.a su,Ha spa.LLa d,e,stra. Que­
si.o fatto cl.a,-a luog·.o a comment.i cl-a parte 
dr'gLi l.'f!ic'i-al:i dic,ll'E:3e-rcito c:l1e at.tribuirnrn, 

Giglio con fn:,cetta: per il cappello degli uflici,di. 

q Lte-.sto rnod-o <li porta,ne '1a bandoUera ad 
i,gnora�1Za deg,li t:ffic,i•a:li K,pfoPato,ri. 

E;;.p0.:;to twLe incom-1en,;,eiTite a:Ll-e Autorrità 
miJ.:ita1;i,, a.nch,e g,l,i uf\ìciaJ,i Esp•loratori pos­
sono 'O.Ha .p•o,rtare la bando.hei!'a su,l,!a spalJa 
�Ì'l I istra. 

Gli Uffici.a.ti po.rtano anche un grande gi­
glio e.on fasc,e-tt-a « Sii preparato'» a 51i,ni­
strn dee:! c.appeHo, int.omo al qual•e gira un 
na;;tr,o d,i: p,e,IJ'e, fatto d,i tante st.,·isc,ie, corri­
spondenti al r1spetti\·o gradio. 

Un .capo dra:ppellu di 1 ° o :2° grndo po1·ta 
due striscie sottili; un Capo compagnia nè 
porta tre; uri Capo ti parto porta una stri­
scia larga eci una sottile; u11 Capo colonna 
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<li 1 ° gr:uJo pori.a ima striscia larga e d·uc 
striscic sottili; cù infine uu Capo colonna 
cli 2'' grado porla una siri:ocia larga e tre 
striscie sottili. 

Capo ,!rappello. Capo cornpngnia.. 

---· .. .. -,_.• 
. _,,.. . ·  

�L@.�t;j 

Cnpo riparto. 

Cnpo rolounn. di 1 ., grado. 

' 

"-----­
. 

-

-�� . 

Capo colonna. di 2° gr:i.clo. 

J,.�. B. - Per errore è stato disegnato sul davanti del 
cappello un pcnu:lccbict.to da Comrniss:\rlo, jnvece della 
coccarJa col giglio. 

Gradi e distintivi dei Commissarii. 

I Soltoco1nmissari /.ocal.i e rionali sono 
CCjll'i,p.a,nati dn gira-<fo a Capi Ri,parto; ,i Co111-
missari lucali ùi Se.;,,i,oni Cap;iJu.ogo di ip110-
vincia possono essere equiparati a Capi 
colonna di 1° gnLd'O se il numero degli E­
sploratori alla loro dLpend'enza è di al­
meno due Rjparti ed in.fer.iore .u. tr.e, e.d 
a Capi colonna di 2° grado se hanno aJla 
loro d-i,p,e;rud,enza qJiù d:i tne R-i,1:>rL1• i, cornp,re­
si i ·;slov.iz,i; i Commissari proi-inciali sono 
equii;par.aii a Ca,p;i coJon,na di ?0 grad-0; i 
Cm;imissa.ri regionali ,a Ca,p,idivi.s.ion,e, ,ed i 
Commissari superiori a Capi J.e:gi 1 c. Il 
Commissario generale è eq i,para o a Capo 
Espùorat.o.re. 

Xc! p1·irno pe,rio<lo d,e!.l.a loro fum,ione, 
che Ila tit.olo d'espe.rirnento, .i ·Commiss.a,1·i 
d'ogni classe portano -i disti11-tiYi del g- 1·ado
i mi 11Nlj a t.a 1nc11 te i.nf-en,i-o,re. 

~ 

Pl·1J11,:H.:<:liictto 11cr Commi:-:�::l.ri. 

I 1 · ice Commissari r,e,gionali e .p1·oy.i,n­
,·i:1.l i, i Virc Cmnmissr1ri Jo.cali e rion,ali, ed 
i \'ice :iol/ocommissari su·11u g.cra.rch,irn� 
rncntc di alrn,eno ,un 6�rad:O ,i,nfe.1:i. r,i a,i ti­
tolari <le.i qu.a;J:i e,ssi so,no tempurrme.i o st.a­
bi.li co-a.diu.to,ri o sup,p,l-cnti, ,e ùai (]lha.li essi 
cl•i�}e1Hl on o. 

l su·indicu.t,i f11nzionrir.j d:el Commi.ssa11ia­
to llaamo l'obb.hgo t.a,ss·at.ivo <l•i -port.a,11e J'u­
niforme qu::rndo intenengono alle aduna­
te: e si clistinguono esteriormente dagli urfi­
Li:ili hl.ruttori a\·•eJ1!.i un par,i ,gra<lo, per u.n 
pe111wcchiello po1·ta:f.o ,a sinistra d,e.J cil(p­
,pello, che ha color par,lierino per i Sotto­
co111J1J.is.s-a.ri, ùianco per j Commi•ssa,ni 110.c.a­
li, a::u.rro p.e;r i Cornmi,ssa.ri p.rov:inc-i,aJ,i, 
·cenle .pe.r i Oomrnissari r,e.giona,J.i, violet-
to per .i Commissari su•)}eri-ori, rosso per il
Con in I i.ssa.ri o g.ene1,::i,l,e.

I ì'ice Commissari portano un peJ1tna,c­
ch ietto d1c.llo -st.esso coJ.ore del r,i,spett.ivo ti­
t.cda,1·e.

I Commi•s�a,l'i s11p0.riorj, 1°e,gion.n,Jti e .pro-
1·inc,k1.li so110 s·pesso obbhgati a v-b,gg.iare.

Dcrretto da \"l:-1!,;gio per Commis�ari. 

pe,r prn,p,ng:111,d.a e per i,o,pezi0-11e, entro i li-
miti de1lb lul'O gcitwisdizione. 

Pe,t· pa;rc-cchi<c 1,a.g;i-oni eh.e non è 11 .e,aso <li 
1·ipct-c,1·c, i,J -c.ap-p;e.lJo a,l!a bo,e,r.a non è .sem­
pre comodo e p,r,it.i.co irr1 vi.iggi-o . P•e.TCiò ta­
luni -Comrni.;cs,aJ'.i il'anno ,p;1,egato la. Sede 
Ct·,11-t.r;1.Jc. -<li "'t11{l1i·a1·•c m1 tipo d-i Verretto per 
i SL•li Com1ui•,;s:i,ri e Soi o Cornm.i.s."-ar,i e-
;;cl us.i .g,li Lffici:i.li i:s 1·u .od. 

- ' 

La ::: ,e Cen ,rak ha accol .a ri<l-ea. •ed ha 
ad tLa .o m1 iipo li errello - ;i.J,e d,a non 
co11f_ond.sr.si con qucH:o eg,li Uffici,a,Jii d-eJ.l'E­
:: �-elio - e he · Commi,ssar.i e Sotto Com­
mi.rsa1j po.:~ono a\·ere esclu,siYamente d,aU.a 
:· edc Cen ra Je_ 

G i l:ffìci-aU · ru ,toJ'i non possono mai
por_ are il �errE: lo, sotto nessun pretesto;
ed 1 Comm1s_ar1 devono ,essere inflessibili 
su :1uesto aro-omento, coi loro Ufficiali i: 
struttori. 

Il c,a:ppe,l lo alJa hoe,rn è iii nos,t;ro ormai • 
-popolare cop ·i,c .. 1,po e dpbbiia,mo glo1;i.drcene.

Gl,i st.e.ssi Commis;;ca,ri - pt-1· a\' ·e J.a. fa­
c-ol tù {J ,i por :ire il hcnett.o -- de ·on-0 sc,ri­
YC'l'e, insicn1c cn!l'ul'ùi.11a:donc, un·app sita
lett.e.1,a, a.Ila ._ J.e Ccntr2Je il cu· _i impe­
g11a.n,o fon11_:1 !men-te 2. porta. ·e _ernpre il ra.p­
pe,Uo sr.out BI ut!-c k orc:rkjoni in cui $.i tl'o­
·:1110 i�1sieme a.i mgazzi cd .a"ti l: ci.aJi, pe-r 
scrci!azioni, istruzimù, CC'J'in1onie, sen·i-

zi, !:'CC. ecc.; e di portare i,I herre .o unica­
memie d·11ra11tc il viugr1io, allt•rchè sono in 
g·ro pe'!' i pezioni, rappl'<'S n m1z,e o propa­
"rlJ1<l.a. 

Ino.ltre, -e.ssP,1Hlo il bei-re ;.o ,Umi modc,llo 
spe.cirll,i!Ssimn. i -Commi.- .::n- n 'i.1 sono auio­
rina .i a ìar�elo abh,·c.a.r !rettamrnt.e; 
rnn. dc\·0110 <l-n.rnc J'or·lina1,i-o -. - colle re-
la iYP. misure - nlL"l. .~ e Cern.rale. 

Distintivi per i Comitati. 

I rnr1nlJl'i riel Cullr.yio rir.yli lnSNJllflnli, 
in<·,'Hicnti cli impartire le i iruzioni .speci,1li 
d1 'fll'(;))/0 soccor. o, /P/Njl'(l.fìn, 7/UOIO, IO))()­
!fl'/l(Ìfl, cucina. sa/1•a/"!fffÌO, ccr-., ree .. non 
li:1.m10 illlZi(l i li coma11do, e però :-:ono in 
faco.ltù d,i or a,1,e la 1n,.ifo1111P (li L 1('in·Vi 
rlcl 1.orpo, senza rlis intiYi cli r:rarlo. 

J :1rellllni 1IPi Comil:1ti e ::-:otloeornitn!i 
lol·ali. dei Comi a i p1rnincinli e regionali, 
e elci Con_iglio din:ltin1 nazionale, $Ono 
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prn·c in f:1cnlt;\ rli pnri;i.l'e l'nniforme r.li 
ll·ffìcinli rlel C:orpo, m,t sen1.1 di.�tintivi rli 
grado. Solo i Presidenti llanllo focoltù cli 
pnrtnre i distintivi rii ;:\J,1.do corrispondenti 
:1 q11elli clel rispettivo Commissario. 

In ogrni caso nei l\kmhr,i ,cl,ei Comitat,i è 11i­
s,c.n·:1to 1111 npposit.o distintino da rpo1'!8TSi 
nJroc.:lì.i·ello de,J,l'nhito da hnrghesc, c011si­
stentc •in• 1m g1i,(\'lio d'argento eon fo;;,c.e,iia 
d rnta in un c:1.mpo r,ircol:1.rc di srn:1ltn di 
rnlor pnr11.icrino pc.r i è\Iembri di ::3ottoco­
mitoti J,oc:\.li, cl,i color bir1nco per i :'llembri 
(],i Comitati locali, cli r:oJore a-:,:nrro ,per 1 
:\lemhr-i di Comitati provinci,ali; cli color 

llist.intÌ\"r) p1:r :\[i:·mhri ili cornit:1ri. 

·rcJ'II,: pc.r i :\le1nlni ùi C:omit.at.i re,g,imrnli;
rli ('l)]·o.r rosso pc>1· i :\lcrnlni ciel ·Co1J;c:igli11
Llir.ett.i1·0 na?,i0nak.

L,11 distintiro Jo,rrn:110 dii Lltll g•ig11io iso­
L11u iJJ SJ11a1tn liionco, cun fo,scet.ta pure di
.-1111,,lto .11in11cr,, \·•i{',tW portato a.!l'oc,chi.ello
,Jr.11';1bit.o {lei Soci uilr'l'C!l!i lelllJ)c,ronci. l:11
gig·li11 di �1J1:1!10 l1innco, con L1!:'cetia in

sm:1lt11 l'Cnl,·, Yie1H: p,or alo dai . 'oci ade­
rn,/i 71e:.-11rtui: ecl ,un ·u,g11.a.l.e gi,g.J,i,o tLi :"-Dia!­
;., l;ionco, Clill fascetta jn ,srna,Ho rossu, 
·.·,iene port.at,o {lai Soci benemeriti.

L·11�0 rii t:1li distintivi ·è internazionale.
All0rcilè un (;io\·:ine Esploratore Yerle u11

f'itt:1clino. italia:10 u :e1rani".'ro, fregiato rii
unu dei dis inii\·i sopr:.1 riportati, è suo ob­
bligo rii pre�entursi rispc,tosa111ente a l11i,

di farrrli il saluto in posizione di attenti, e
di me Lersi a sua disposizione per quanto
gli po a occorrere.

Lo ._L _ o fa ogn.i flol/ Sco11l, regolarmen­
te istruiw, di qualunque Paese del mondo.

L:1 mancanz?, cli la.le riguardo, tanto ùa
parie dei rlligazzi elle rlci loro ufliciali, può
dar luogo a p unizione.

:.V. JJ. - Tnt.ti i distintiYi qni riprculot i :.ono <lise• 
gnati a mckt <lella gr�ndezza natnrale. 

Ripartizione delle masse. 

La for:a di cui si compongono le varie 
unità dei lJtrndri è la seguenk: 

Gruppo 7 Esploratori (7 ra;;nzzi) 
Squa,lrrr. 3 Gruppi (21 rngnzzi) 
Drcippello e) Squadre (•12 rngani) 
Compagnin CJ Drappelli (S•l ragnzzi] 
Hipurto cJ CompagniE' (Jr.S ra;;nzi) 
Colonna, � o più .Riparti 
Li1;isin11e 
Legione 
Corpo ]\'(l.zionale 

In una Sottosezione l'organizzazione rag­
giunge facilmente il numero d'inscritti suf­
ficiente a formare un drappello od anche 
una compagnia di esplora.tori; i11 un::i. Se­
zione non è di.fficil,e ar-.rivare a parecchi 
rip arti, ,ed in una ,prnvincia è ,tigeYole for­
HW:re  una col.onna. Tu,tU:, Je co:Jo,m1c cli un,1 
Re:g.i,onw formano la divisione rcr;ionalc. 

Le diYi,sio,ni a•ppa,rteru:mti alle Regioni 
ù.el Nord (e cioè: Pi1e-rù-émte, Lornba.rdki, 
Lignri.a, Ven,e,to, Emilia) fo,nnano la Lc­
g'ionc settentrio?wle; 1-e divi.s:ioTI.i app.a.rt.c­
nenti a.ll,e R,egioni del ·CeJ1,tro d.e:lla peni­
sola (e ci-oè: Toscana, L::i:ào, Sorclt>gn:1, 
Umbr.ia, l\I.a.rrhe) formano la Leoione cen­
trale: e infine le divisioni dedle Regioni 
del Sud (,e cioè: Abruzzi, Basilic.ata, Cnm­
p::inia, Cailabria, Puglie e Siciili,a) form.ano ,•'½" 
la J,egione meridionale. Le tre L-egioni co-
stituiscono il Corpo nazionale dei Giourni :!\ 
Esploratori. ,, 

I Commissari ham10 mm fimzione direi- 1;:; 
Uva, superiore in ogni caso a quella degli ;;1 

ufficiali di qualsivoglia grado, che hanuo, 
in,·c.ce, mra f'nnzione di comando del,le uni-
\.;\ orgaJ1iz1.ate J11e,lla ci,rcosoriz1i,one. 

I Comrniss,a,rii cle,,o,no aste.nersi clalJ',e.ser­
cit.are 1person,a,lmente il {:Oma,nclo: ·e..ssi ele­
vano ia1vec,e pre;p,anwe i .pr,Oig1·a.rnrn,i dclJ'i­
struzione e d,e:JJ ',e,du,ca.zi,on,e clei l-oro 0splo-• 
raton·,i, ed .a.ffì.da,Pne J',c;s,ecuzfo,ne, sotto ,i·l l,>H, 
ùg:iJ.e contro.l,lo, agli ufficirn,l;i i-strnttori di 
lorn fìclucia. 

E' b.e,ne :11e. rò - :1 �,c<1.nso d'jnr·ll,fl.Yeni·ent.i -
che ln.dclo\·e il nurnero clegli inscritti sia 
consiclierevole, e la funzione di conrnnclo . 
richieda nn uffìciale ili grado ug11ale o su-.,:,; 
periore a quello del Commissario, questi · 
assuma nominalmente il co111anclo in capo, 
facendosi poi, in pr:1tica, sostituire nel co- ... • 
manclo stesso cla un ufficiale cli gr:1clo im· .,' 
mediatameni-e inferiore. 

In pr:.ilic.a, l'unità più man.egg-en,lc ò 
il Ripa.rio. Anch,e ne1J1Je g1·anùi cittil, do�·,c 
faci.lmen.t.,e $,i possono owg,a.nizz,:1:r.e 7)iù Tii­
p.arLi, è conYeni.ent,e ch,e il Comrnis.:3,::1.rio 
dia a cin:ecnn ni.pa,rto lina {:,e,rt.a nu-tono­
mia, k1:eckmdo che ogni C::i.po niparto se-

Jiuudiern ul ve11/.o.1 



gua il su0 ,p,ers,:rna:l,e eriteTi,o neno svolg�r<' 
iii t,ema zk]),e .f's,e,roit,n.zioni as.segnatogli di 
volt.a i,n vo:lla, ,e. porli i ,suoi <l;r{1,pp,e,Hi in 
cn,mp.ri,gnn nel,!� d,i,1,ez.i.on,e che ,egJ;i cred1e. 
E' a.nch,e op,po,rtnno lasci,a.r,e che i.I Capo·:' ... '· 
Ri,pnrt,o ;,r,e,lga - fra i w1rr-i l1ffkk11l:i suhaJ- -
i.cmi .a <hs:po.sizi,ane - qudli •che più sono 
d,i su,a fiduci,a, o rnegli,0 d11e- E<> Li f,o,r:mi ;egl-i •. 
st.e,sso, rre,p.a,rn-ri<loli ,a. supe,rar.e 1'•ès1me. 

A sua volta, rn Ca.po Ripa,rt.o, pu.r teITTcn­
dn ,l'alt,a son1e,Gli:finz,a e J'a,lto comn:ndo {l!p.j 
,,uoi ra;gazz.i, d•el\"e },a,scia:r,e a.i .sue-i ò·iffJe-11-
(l,;,nt.i, d,n.i Ca11}f c.o,mp.agnia fì,no ad C.a,p,i 
gìPU(1)1po, una g1rarn:le lihe,rtà dii inizi,1.tiY-a, 
-insie:mie a,cl u,nn completa re,'3iponsahil,ità 
J)<e-11sona}e. Solo così ,egli f,arà ddlo scovli- • 
smo vc.ro, e non gli acca<lr:t di -aver sotto­
mano un g1·,e,g,g:e d:i IJ),e,core incosc,ienti. 

Per evitare le occasioni di contrasto e 
cli facili usurpazioni reciproehe di poteri 
fra Cornmissarii ed i Comitati ·patrocina­
tori, è opportuno che la Sede del Cornrnis­
snriato sia stabilita in locali separati ua 
quelli on• ha Sede l'ufficio di Presidenza 
t.lel Co111itatu patrocinatore. La Sede più 
adatta per il •Commissarialo sarà sempre 
quella elle si tro,�·erà nell'immediata vici­
na11za del ll10go ove si radunano i ragazzi 
per le loro istruzioni. 

Durante la settimana, le istruzioni si fan­
no generalmente in luoghi coperti per la 
parte teorica. Per le esercitazioni pratiche 
occorre un ampio spazio scoperto_ - piaz-

z;ile di unn p;ilest.ra, grande cort.ile cli una 
. s,·11,,-,la., prat" ,,1·buso - dove possano mann­
Yrare tutte le- squn.clrc della Sezione. 

.-'dia. rlolllcnica, invece, e negli altri gior­
, ,, .11i. di Y.acanw, è indispensabile portare le 

;;,1ua'clre)n piena campa,gna, ove l'abbando-
..... 111) del hrngo o l'ospitalità clei proprietarii 

pei-rnetia di lnvorare liberamente. I turba­
rnenii atrno;,ferici - clie non siano violenti 
temporali o pioggia djrotta - non irnpedi­
rnnno ai commissarii di portare i rag11zzi 
in earnpagrrn. 
· Jn ,g;enerule è be,ne disporre pe-1'.chè J,e i­
c:i.ruz,ioni cli ea.tegr;r.i.a per la pr-ep,a,raz·ionc
commie degl,i U•>\p,i.na,nti, degil•i :all:i,evi e dei
c.arletti., i.n c.ui ogni ca:t.egor.i,a :lavo,ra se1pa­
rniarnen.te, si fa·cciarw .in :;,a.mp,a.g;na, a,11:a
<lnrn.enica. N·e.He riuni,oni ,clura.nte ila seHi­
m,n.n.a. è p,re,f.e,r.ibil,e faT �a.voa�a,re .i ,ragaz1,i 
nt>J.le. loro fonna1_i0il1,i dj gruppo, 1per a:1Ji-
111an' i g.r.aclunli ad .ese,r,ci,t.n,re ,l,a J.or.o au­
i oi·i t ù, la loro re,spoinsabi.lii-tf, e la loro irni­
;j.1 ti nL pe.rsmw,l-e ,sui ,p,rc,p,r-ii -C'ompaign:i,. 

_..\n.che in c·a1npagn:a, f.ra una ,e 1l'alt.r,a i­
o-1n11_i,1ne rli -c-a1e,/TO.J+a, è berte forma,respes­
�ll i g.rupr,i e le squa,Ù!!'e .pe:r ,esercitazioni di 
t.i-:1r:cie f' di e�plo-razione, re,r ghwchi e ta:t­
ti.che, ,pe,r ni,ezzo d-eJl1€ qu.ali v,i-eu1e poten:te.­
m,ente ,eccj,(.ato ,iJ .Jo.ro eyi,1,ito di ·emuJ,a.zi,one_ 

Gli esr:Io·,,atori che. - senza giustificati 
motivi - rimangano asseriti dalle istru­
zioni e dalle esercit::izioni più <l-i cinque 
Yolte consecutive, sono considerati dimis­
sionari. 

RIPARTO 

1 Compagnia. 

D-rappello II Drappello 

1" Squadra 2° Squadra 3° Squadra 

1° Gruppo 2° ur. 3° 61. 4° 6r. 5° 6r. 6° 6.r. 1° 6r. 8° 6r. S0 k 

II Com ,. gnia 

4° Equ dra 

IIl Drappello l V Drappello

5u Squadra (iu Squadra 7u Squadra. Sn Stjuadra 



SPECIALITA'

Dilmo I'eLelco rle,lle
s,-,rro insctlr'er:si i,soii
coll i:rdicazion,e deJ
rlen t a-

s pectalitti, a cuj pr;s-
. Cudelti erl Etleltit:t.
tlz.sllriliuo corJiispou-

,\.i c.adelli è cousigliabile di inscriver:si
tlur':r-nie Ì'lulno, d,i prelcletrza, a quelle rna-
irrie che pitì .'..rr',trto all i:s:une di Ilfietti-
t o ( iop o gt.afi rr, stL I vali-r gg lo, .te.grr alazione,
prùnto soccorso, piLrÌlie le, cuci-ra d:a cant-
po, ecc.), e{-l ir. ({ìlelJe a.ltle che .'qono del+"e
specia.litu di,Juerra, e che servono ad ot-
tenere ii disli,ltir.o tlt [isplor,.ttore Reale (ci-
,-'li smo, segna l :r-z i one, pion i ere, irnrbn lanzrr,
.*aii'atrr.Isio e_ t.i,r',r a. segrt,..,ì.

ti)' Sturlio rli anirrurÌi r, l-
lr) sIirto lil)1)r0 (

[1o'l'tÌe1rtiìrr o toloitru. (

l.J''Iipolrlrtìr i
llì''L'ri)ìrrÌi,ttti.trÈ (

.t t" 'l'i ro rr sr{lìo (

t5" f-lrrrnpi.tt (

» .( lcsl{t tli ctr\'ù »)

» ,< pttlo telcqruli,:o »

» ,< t ullo »\
» < lrottl,tt »)

» «J(rili irlrr0{f. »)

» < tcttd« »l

1o Lgricoltrrrr
lo.\grimen-.urt
3o A picolturt
.lo.tviaz.ioro
5o Lssistcuza osperlrrl.
6o .\stto u o rn ir
7" Ciclismo
So ('omputistoril
9'Cort'oz. di ildrrrrr.

10' Llrvori itL virliiri
11'Crruottaggio
1f o Costntziorro t-.rliiiz.
IJ'UUCINI
1.1o E!ottrotecnìca
liro Etluitazionrt
16o FotograÉa

r /ul, e »\
« to»tpusso »l
,< altettrc »)
t ceropkttto »l
< tc^tiltlore »l
,< rlellu »\
< rltola r,\

< petLil(a e c«rta »)
< forhvi »)
< cunestro »l
,t due teni »l
« cuzatolo >\
< grutrlla »l
< saelte t)
« syerone >l
«trLuccltinrt fololru-

Tcct »l
< iore »l
1 ]jislo cott ittlice >)
< riqtle!:Ò gcol, >)

(distintivo
(»

b

b

--\ rliteste ,L-;t s pt:cialitLi si devo.rto iìgr{iurì-
qerù iì,ncor& .1'alrrlnls7/ro ed il ceruolisr4o,
,-li errLi dnlemo in seguilo il progrtr,mnra ei1
il rl isiinijvo.

E.s rLtiti.

L ist.r'uziorte i,,riliLii e priìiiL::l' tli ogrri siri-
qtriit s,1rec.i;'t.lita ritrr iittta rla ùù CoILr-lio ili
ttt,st],rl rt,rrttt i ie,criici, ìrotÌ1iìtl-ì-li d,a,l Colttitat0
1-r iL i t'it c.i n at,ore sLr l) r'op r jrt :1 tltt,l Conìn1 issa,r'icr
l,rcale; ù,pptìrt e - 

(love t:rli ln-c,c,gnari'.,i f iLir-
r'iirn,l ,:li,fett{) 

- rllì.gli [- 1lìcia.l,i isii Lrtttl'i
i' : Llii (trl,l.a t'lne,rlt,È {-'onì ll t tt,r Lt i n erl i a nìir i Lr tÌi a.'lenni,ttata l ist,t rtziitrrt, ir {.iLrr-iizio rir,l-f in-
sp grì a Ìì tit, Ir a I r r ngo Ì'rtsar n r r.,p e r l'[-JSegrj.a.ziO-
na rlel rlisti/t lito-tLi. .t!)rtin[fsttr, a,Lle .[rri.':en-
lìr rìl li{t;t L'ottttttitsir',tLi, rtr)nli)iistA dt)i (lOIt]-
trìr:>;rL,iO,) SotlrtCrlfDrrri.rsit.t'io lociLle, Lìi r.ln
r'rl Ì, Ì-' i ir iin ift rt te d,t I [] o t n 1 i.a to 1l iì.t ro c,i n ato.t'e,
:., I rl l : ns..rniìnic r1!..1ia spet ial,itlì.

I-;t, r',riazìitnu si iil I-1ar il'r.ntÈsìlnì, (lilp.rr-
rìr,nrÌ ) riù.:n]rrr -\[enthr',t riì li_r pr_r.n,li com-
llÌÉssi'\'al]liinia !)et' i'ÈSirilìù t.r-.oIic() e 1e,I .liì
: t'r', t :,1'rL:..1,

-\i r-a.t.tilidati che rrblt,ianrt suDe.t'itto Ì'esiì-
rno, \'ien.c rilas,-'iato wn ccrtili.Lato t:li pro-
rtto:iotte firrm:ito ,ìa,l Pre,qide.t]te e rlal Com-
nrissario, col tli.ttirttit:o .rlell:r specialiià, ili
tt'trrrìelllo unit:o, {lir,p,t,rta.rsi sulù'orneiro sirìi-
st r'(r, sop ra a,i di.sti.nlir,i .1i calegori,a.

-\ ntls,srrrrr. Iisplo,rat.ore 
- ch,e non sia À1-

rìlrrì11 ira.rìett(} rl clìe no,n i.Llrhia suhìio urr r.e-
go:larc esarle 

- 
è pe.rrnesso cli prrrla,t.e i1

clistiirr,tì.rrro cli. speciaJista. In o$ìi caso egli
(lcye poter glu*rti,'ì. ;r-r'e il suo dishintivo piÈ-
scrr'"mdo .l ! èlti-fic:l:o rli oromozione-

I <lisiirrtiri che iossero concessi. ad asni-
r&nti o ad àllievi sono considero.ti co;1e
nulLi.

. :;.:: l..

) 
" "ria:ta 

i)
, 1:. : ;, sita::a ,'

.fllirutto >l
< lceirc r)
<iaadito>l
a lta.p0,ao rl
anola,cldld,,,
t li a>l
< cqJr*gcn,c rl
< pieaneeùuscia»
< gallo »)
< crote ro*a»)
« pesre >)
< ascia »l
< bu*soltt, »l
< fiam»ta, »)

< ba»d,iertnlc »)
< ferro dicttcullo »)
< sciahole>l
< pelo c piccòttc >)

DOi.

a urbir I

,. ir-.11;::.i_;,.,;", 
-:

i. t.tr:ì t.-l

:,',1 :t:;_,.-': f

.t.

ta

té1i[ ,n

"t,

:{-+I i\

o lrlli ruinr.

,li nìI,ìtCft

a



=SPLORATONI 
il{ARINI

['ossorr,o essere istitrriii - previa speciilr:
lrutr,ilizzazione tlella Ser.ie CerLh'ale - neLlt:
r'rl,tà e borgirle ma.riitinre.

riii li.;1tl,,rulori rrL,trini Iolmmo,lti lìi-
I'i,r'ri aLt.onomi c .*ep.rIxLi .l.x,1rrelli,ì:3li
Ii.; 1t Io r tLto ri c onttLtLi.

lissi ltorii..ntr rrnrr rrnifr-rrrrìtr spel irl,le, c
(rioe beirlr'e.lii) llie rnar:in.a.r'a con Cì. N. f;. E.,
l)rrrt.r,lùnc.ini ciiIti rli telÌ griSi,l-vtrItle,,:ir-

t'niforme'legÌi EspÌoratori marini.

mitiot.to !'er(ls conìe quello degli trsplot'a-
lori cornuni, con colletto:rlla mùrinilra,
calzeltoni, coIilot-tcino bianco e iazzoleii,o
nelo al coi1o, cinttLla tli cu,oio gialì.o.

.\irL lri: gli Irs,plot':L.ir-.r'i Ìua,tiÌti p.,11aÌto ii
lrLst,o,rrt: e la corrlitc,llla, e arlotlano gli eL.illi
1 D1 I L gt i r-r,lge t,ii r I i e,r iu ì.;_, ag'g:r ii.Ìllen to.

PROL| R}JT JT:L D' I S't N A Z 1 O }i E.

[,Ì l!],r',r ish'rìzione p,r'eliminrile e ugriaJ.. ir
rlLtelia tlegÌi Esnlola,trtli coniLrni fino ail'c-
.:tt.t rre tl.i c et Le I l:i : .Su p e tù i{l qu e -rt' esaLrrre, c rt-
nl,incieriì,per 1o|o l'ist.t"uzic.ne trell3 1i -qÌle-rtialità pirllicola,ri, crltre a tJ,.re,Lie rii -.lr-'irr:irr-
tt.e e Ti.ro r-L sejìLD, pe,r i giovrrriL che abbirr-
ìlo conìDiuti i 16 a.Ilni tli età.

€

L i:tL ìtzir.rut t.tLiriLit e pl atic{ì ne,1le spe-
, i,Llit,i degÌi Iisploralùri mòr'ini viene latta
,ro1l. rÌìer-l;,sime- rr,l'nre sià inclicate per Ìe
i l,: t- t ù L i t t-i degi i Esp Io r'àto,l:i c L)rl1rl,lli.'Il m,rrio aiialogò si iGìfrilùlo Ie corumis-
.i,;rri il'esaLr're e si ltt,rr:ecie a,lLe p,l'ole leori-

lr .: e p ra t ìc it r: t r:illgo,no 1e slesse ili,sposi-
:::,.rnl 1r..r' l:r. IIrr111r;7lg[ie e i a,sse3n3.ziooe clei
,1i.i1irrlilt.

[ìli EspÌolatori nliLt:ini ha,nno g],i
jegn,i [ii rir]onosci:riento, in cillir ed
lagnt, f idelÌLir',-) sa.luto, cle.cari.o,go
nrirrrl,l .legli irltì i Esploratori.

itl'en.lici
in carn-

e gilr,ral-

L Lrlr,ir,rr. iot r., ditfe,t'ettzia.z,iotre consisle
rle,(li,riLI.si,-,rrr Irefe,renza ir tutto quello
iì4. r'iL.il,llnl't{) r'1}l nlaLre.

r{l

(-

Il Segro r.l:i:c ,,ìi ricouoscimtr" I:: . !: i': ':'
ili rttto ii monrl:.

nel
che

Segno urlivers&[e
,.lei, Ro!-Scorts

Il saluto
rlell'Esploratore itLrliano

I.t crtrtl ,tr !iiitÀ ,li ut Iìsplorrrtore etreitivo.
i, itìÀ1.!tore e eiclisr.r.

ffiffi



tiovtzt
(rr il ,,li Uul,.r,r).

o

a

Lesperienza ha climosit'a[o cire è prali-
carnenle impossibile far procedere di p&ri
passo I'i-siruzione rlei ragìzzi solto i 12 en-
ni ccn que1la dei giovini:tii piu granrli; e
d'aLlra portc L'aiflirenziÌ tii t:r.Ìi lagazzetti è

così rimàrchevoie, etl e-;si -:on s€lltpre così
pieni di buona voLoniir, cile in iutti i Pgesi
òve fìorisce 1(] {( scrlr,isÌÌro )) si è pensato di
organizzarli jn Riparii separali, con lstru-
zioni ed esercizi ad:r*uti trlla l,:ro età, for-
manclone llna g'r'ànr,le liserva di fuluri E-
spri orl i oli.

I (( /rrli-i:i )) sono rli quailro cùiegorie, cor-
rispc,r.r<l:n."i ai qr-ra,ltro Stadii prinoipolii
delll loro prrP:r-razione :

.\sptranti.
Àro u*l;i semplici.
lioui:i ad utta stella.
Àori:i a clu,e sLeLIe.

Uniforme dei Novizi.

E.ssi por'ua:ro tn'uniforme .or\ distintiùi
speciaùi inilicsnti ,Ia cafegori.a a cui appar-
tr:ngono ed iI gr.ado di cui. sono insigniti.
Essa consta d.i:

a) pantalonc'ini, corti fìn sopra al gi-
nocchio, di tela o panno grigio-verde, cr,n
clue ta.sche laierali;

b) calzettoni di coione o cli iana, di co-
lor rrrarrone, con Ì'isvol-io grlgio a d-isegno
speci+le, di alt"ezza 'lale che la-.cino jl gi-
nocchjo scoperto:

c) canicir,tto ,-1i tÌ+neìla di co'"oae, di
color lerde;i-.elio. u3:-1,,'.ie a i1u:llo degli
EspÌ.-:ra:ori. ran a,:,ar:.1':.tpellin: id. a lo1.-
i,one. rlue ',us:he ester'lle sul d .''-ar:i dei
petto, coile',to rìr'cli.a:o r l1rqo crn due gi-
gli suI daranii; il caniclo:io r'1:ne limboc-
éa,to denlro ai pantalonci-rù e st.re.ilo Ci una

rl) cinturo di euoio gia.llo, alta 5 cm.,
con fibbia" sul d,ava:rti;

Il sirlui,r specirrl: l:l \r', i;rio itelisDo.

o1 c,ti'tLortt:in o' bi,-.:r,, .-,Ì co1l,t, ar-l u:o
lrtàrin&iO;

i'; r:tt111141[q di fuLtrr : - 1 .: r:rairone, ...]la
1,,'.t't. ccn :{lSiì l;lrgit e r'::: ì1, 4 rn'!n:'\rn-
I r. i-;Ll.Ì cnf e.'r r,ì.I rle 3::l',: : i ,ì.r i.r.t.'.i;

gì sc.,r;re rte,rt, r'obusl,e, dil c:r,lÌlpalgllir;
l:: ri,rrrl"ilin,r rli narurina grigio-v+r.

rlÈ,,r,llr llirgo colletto rovesciato con duc
gigli >,-rl rliLr,ant.i e litrgr,retta al bavero,
Irrn':.t :ir,, rt[ ;itt,',e;l1i1r;

i) sat'co rLorsrtLt: di teia coìor rn:r"rrone
(nrode,Ìlo utico);

l) liustÌtettiL r[i rrliunrinio fasciato di
feLttu .rrrorl,,llo rttrir'o):

tn) cort|icclln rl'oriiinlnz:s", nt. .L;

it) pr.Lr:cltctto rLi merlicazione;
c:1 rluaettr.t, cctltt:lLo. cttccltiaio e forclLet-

ttt, Lticclt.ierc ccc., (m,;deÌlo unico);
p) f.sctrictto per sl,gnrli (ai -soÌi Capi-

sqtrri rl rigLia);

la banclierina di sqoadriglia.

t1) Aunrlieri'ne di squadriglia (ai soli
C a p isiiuatlriglia);

r'; GrttLrLli gli.gio-r-elrii pet le esercitiÌ-
zi. LLi i:,r'ilitriirie, l"iiarrr:lii pe.r _lc ce,rintonie.

I I:,-,i'izi ron porLano baston.e, e non iu-
,l,r'ssiLrr,) rrLlri ia" git-tltbu, rìerpprì.I'e f;rcolt,ati-
','il:rjfjll:e,

I Cl ll-.i[:r:r"driglia ]lorlrlno un bastone ctrn
lra.l:ri:trln:l a fiarir:rt:r, di stoffa bia,nca, -"Lrrl-
l:L qrrirìa è i'lcr-irrra.ia. o ,-lipinla It testn ùi
I rt pa in 93a llo.

N. B. - La foruitLrm rlell'Uniformo por i À-o-

dai è fttta lllo ste:so cood.izioni cho <luelle tlegli
Espìoro.tori; s la ve.tizione - per'lo Sozioui povcre

- può cssero tabtr colla strssr gladualg progrossiono,

Programmi d'lstruzione ed Esarni.

Asp iranti,
[ìli aspilanll rimangorro in espelinrento

non meno di L0 giorur, clur:nte i qu;Lli
ha"nno fa.coltà di porlale iÌ. caprpello rla \o-
vizio. rrra non :li vest.ire i'uniiot'nte, e pos-

II . r.,quo nuiverslle . rlei . \\'olfUubs.,

son.r p,rr'ln,l'e all',tcchieilo rlei.l:r giacca il Oi-
,,1 ! i o i r t. ! ! t I t t l I I !.t 1 i!,i.-. ii ir ii I'o un i verlSaLe rl*-.ì I' I'

'

{.



st,illlTiutÌe. l'l-:sL ttott l()l-lÌlulI(r''r1n;Ldt'igllrl.
Pe r es.;eli: ùmnresso nel Ripdrlo §oui:i,

Ì'e*1ì,i,r';rrtle (l.lvr) tIJI' ii t'rlr-1, rIi cottrlsceL bert.e :

1.' [,'oligilri:, la n:Llura e lo scopo clell'I-
slituziorìe rnonr:lioLe degLi /rsploraiori,' l'or-
grìn izziÌzione rìel Co rpo na.zionr,le iir.l ilno,
i srroi iluaLlri erl i suoi rrte.lotli cl'isiruzione;
il Di cu|oqtt cle,gli Esplr-,ra,lori td i'L Girta'
tntrrlo tlet \oviz,i.

Se€ino segreto Lli ricono:cinrento
dei \\rolf Cubs rli tutto il Donclo.

2o 7:i sertno seqreto ùi riconoscimenLo e1l
i'l saluto specitlle d,e,i Àoui:i (1).

iina Conr-missione esn mina,trice, ccunpo-
§t& di tro \lembri, giudichera q-r,a[i degli
a.spi,r'a-nli potra-nrlo assèl€ ;ar]l-rn€ssi nel Àz-
pttrto Nor"i;i, aLt,enendosi aj.Le medesime
norme che sooo si&iriiJirÉ per gli aspiranti
e s pLo rtLtoi.

La proclamazioae a loui:i viene f:"ita il
for-ma .solenrre, conl€ per Ìa proclaa:azi.one
ad allieti esploratori. Dopo p'rom:-r.ciaia
Ia forrnula del giurame-n:o. \'ir3ono crn-
>€gnrti c ciascun noviz:o d re g:;5 di rce-
tallo da appunfarsi a.I coilet',c del cami-
cioito e due per il ooJ,ietto della ma.::tellina.

Giuramento dei Novizi.

Gi,uru sLrf mio orior,e:
lo &mi-urro la .Palria, ,e -.rsnirrla fedel-

n]eùfe;

. 2o di coJrìpiere ogni gior:ro una tluona
azrone.

Novizi semplici,

\eila riunione consecuiiva, j_l Capo dei
Rinorto proL-e{io alla lornrc-zione dalle ;qit -l-
tlrrrllit,. compùsle tli 10 Novizi cia-"iula c.l
Con'ranclo di un Caposquadriglia. Det Co-
mando dolle squadriglie vengono incari-
cali o dei oapigruppo esploratori partico-
la,rmente ada,tti, od i piu meritevoli fta i
Nol.izi siossi. Il procedimenfo per formare
le squadriglie 'di Noyizi è il medesimo che
si usa per lormare i gruppi di esploratori.

I Àor,i;i sentplici rima:ngono a,lmeno tre
mesi in questa cu,teguria, durlanie i quaLi
vengono preparati a conquislare la prima
slella, con istruzioni teorlche e pràtiche
d,a fa,rsi, ailmeno una, volda ,all:a seltirnan:a
(gior:etlì), l,ellir",sed,e del,lra. Seaiooe.

Quiniii essi poir{LrÌro uariecipare a rnoÌ-
te de,lle esercltaziorri degLi esf lorafori -in quanio sia ùÌirninato ogni siòrzo di mar-
cia o di ia,ticc, sui-,e.riore al.ltr loro capac.ità

- a campi di breve dura'-it ed jn stagione
no,rl troppo rigida, suborrl-inai,a:uenie al
giurì,lzio <i,el Comanissa,rio lcl:;Lle, e se.rnpl€
in.l'onn.i.zioni sepe.ca:c ._Li ,;;rl-e d;gii- E-
sp I oì'.&Lort.

I Novi:zi di tLlt;t,o le calegorie _ral'er,-lio ìn-
ritali ad assisLe,re alle sélerurr.a. alie ri-
vrsle od irLo gare..prr-bb,liche d,sl: L-pio-
rat,ori - iluando ,il Comrru.ss.r,riò, ler-r.r.-
gioni locali, non giurlichi diversc.mèntt -

I,a buone trzione giornalier* del. Novizio.

atl'Jo soopo rli in,coraggi€,r€ i Novizi coìilb-
sempio dei loro maggiori iratetli Esplo-
rato.r'i. )tra bi,sogna a.vEr cura di n.onr ino-
Iungane eoosssiva,raemte pe,r i, piccoli l,a dm-
mobiÀirtà, e rta.nio ,m,eno ùa. p,orsiziono di ,at-
tenti.
* I'esecuzione degli obblighi Erevlsti da.I
Decalogo non è ric-tr,iesta aiNovizi, che non
sono a-Ecora .in grado di comprenderne la
1er1e!q e I'im-porta-aza, e perciò non fa par-
te del loro Giuramento- òIa ciò non escl]ude
ghg gli Ufficiali i.struttori espongano loro
tutto il valore morafu Aef Oecalogo stesso,
limitaadosi a richioderre ai Novizi-oer-ai im-
pegao p€r rreatizzarre il ? aÉicolo d"el loro
giurarnento, guello dl compiere ogni gior-
,to utl& buona azione_

Fra i mezzi di r3truzione dei N.ovizi non
ve.nno irascurate }e visite ai ùIusei ed ai
Giarclini zoologici - doye eesi c,sistono -a$.Ìi. St:abihimonti i,nd,ustnioli, a-Ile grandi
officine, a campi sperimentaJi e fattorie mo-
deLlo. E dovon.o ,averre l,a loro pa,r,ùe anche
gli ,esercizi. ric.reo"rtivi, corne: §are tli geo-
grafia, soì.uzicrne di scia,rade, sotuzi,one tti
quesili cho richiedano spirito rli ossen'a-
zione e di riflessi,one, i,I tulio senza chias-
so smodato nè .scorretto contegn0-

Cradi dei Novizi.

I gradi a cui può esssre olevato un ryoui-
zio, -sono i seguenti :

Sottoc,.rposrtuu,.lrillta - {uo
Caposrluarlriyllia desiy1rtct,to - i t;e
Caposlua,lriTlin eilettito ::
Cupostlttadriyliq, scelto ::"

al:iìi:r...

(1) Il segrro di ticottoscinrctrlo ctl il *tlrtto speciule
dei « §or.izi» si fl r:cllo sterso nrorlo dr.gli 1,ìsplo_
raiori, coìlo tlitl'ercnzlt cho si aIrono sol&rùùnto dua
dita tlcìla rn*no tlestrr, per Ir reriono cho il yiura-
»renlo rlci Norizi contieng rlrre soli ùrticoli, iusecs di tre.

I filetii di cui sopra si por:trno all'omero
deslro.

L.a srluadiglio è forma;a di 10 \or.izi.
II Caposiluar:lrielia in f ::tzi,tne cìi coma:r-

do porLa una insegna, la banrlierina bian-
ca, a fiamnra, cotla tqstq rLi lupo in giailo,
ed il coltello-sega.

I gradua,li provenieni dai Novizi devo-
no avere aknerÌo dieci arini e m€zzo com-
pi,uli, e per: essere ncminat'r capisquar-iriglirL
cffottivi, devono àver suFerato un cppoÉit^
esarnje, coÌrl,e -sles-re norme dei &r,pigruppo
esploralori. Quesri non por'lano ii coliel-
lo-sega.l, q

tjlt



- Quaaclo i'-tor-rr, Iii-r-ralrno ncl Riprrto
Dspìoratori, sc-.à iÉr'ru:ù ron:.o del Irarir-,
che avc.r'arrc, ragg!ur::o nu n.1,.;r.to Nivizi.

Ufficiali istruttori
(Cubrnasler-i:.

Gli Uillciali Lìl,ruiir-rri d<i \or.i::r .L::--ir^:'
la medesima ur'riforme dei loro corltsÌ':i Ct-
gli E,sploralori, ed han::o j -crsur,rl:-- i.:i:'- :

Capo Drappello - comauds 2 squei.-:;-:e
CrrpoCotultugnitt- r Ì i=i.;,r.ì'i
CapoRiparto - » Scompcgnie

I d,istintirj deJ grado si{rù por{aii -<,.,lir-
rrrcu trc alìe co:r'i.r'ii.s;-ra.lìire rlell a - " S:-rl.rÌ;rr,
ed al ,c.appeJJo, analogarn€nre agli Lfficiaii
degli Esploratori.

Quarrto a,Ì nume,ro di ra.gazzi. le valie

Draitpello :Jsquadrir:lio (20 » )('o)ttpagiliu: 2 tìrnppclli (10 » )
Ripurto :2comiragnic (S0 » )

. -{ìtch€ rri Capi dei Ripa,r1i di r-ovjzi
e ofiltortuno lascia,re una certa autonomialrtl.l, :'.-.,.:!:r,+l;:.r d€l pl.ogra-llultc Ssstrlrir-to per' l j.r--ruzione dei- \òr.jzi cffirl:ir.i "rll:r
SìrA d;rE- ^-^.

Iid è anche bo-.ne che scelga o s folmi€gli stesso gli^ufficieli subalierni _ C.pl-:r:ì.:--,;:iì.r e Capi-drc1.,p,rrlo _ eire .jrr.cito
C C{r C I il'r'à l-irl.

lI metodo di istru;ione da arlotlarsi ner
i \o','=i è guello m€d€simo i:rclicaio per^gli
Esp)c,ra:c,rl, con quell€ opporture .,.à.iaiii
crìe Lt saxo cr.ilorjo del capo Ripa.rro sug_
Eerirà casc per caso.

ììlrii ir CoiìllilendOtrO
Sgttcrlrigli«: (10 uolizi)

DISTINTIVI
del Corpo Nazionale dei Glovani Esploralorl

breveitati dalla Sede Cenlrale

i
it
lÈ

G igl!.,t in nretlllo giallrr pt,r E..ploriitori
colla sigla G, f_'- j., ,,'con àLtat:,,o a
Ilr)guelle ller il collc;tto del camicitttto
e rlella rnhntei.ta. e ner il ca,nrreilo 1,. (t.:'/t

G i,tl irt irlen. con ailal.co a bo'Lirtne. da
-, 

porlrtì^si sLr.ll'abito da lnrglteee. .' , (1./rt
t.itClto n1 melrrllt_r argentato. pt,r Ctpi-

srl:rarlrn. colla sigl;1 O. E. l.: ,, ct»n Ll-
tecco a lirrsrrette- ner il colletLt,t tlel
(.,-ìr:r;(,iotto p della'manlella e rtcr il

(iilllio irient. con aLlacto a boltrtnt', da
-. Ì orlalsi sLIll'abit,r da lxtrghe-e . D (t. y)
t.1 1lt!io tlt trretallo smaltaltt itt ltiirtt,:,r.

licr Lrllitiaìi istruttr.rri- cort aLlacc() a
litr irer il colÌeito tlella giulÌn a t)rlla
lrr;rtli{.llir, r: t,er ja c()t:(at(l:, tlr.l t.a(.
l,ello. ', ri.'/t

(.iilJli,t iLlettt. c.)n itLtat:t() a l;ttLLrtnt,. rl;t

^ 
por-tat-si suli'afuito òa lx.;r?hr*- . , ',.;it(ì i!li,t rJruttrÌ" con fr-u.-ztta. tli metallrt
itrgerrlrrto. lter uflicialj i;Ln,tlt<tri. r)a
l,ortiur'i ;tl J'i,to :inirtr,r del r:abrpllu 2 'i.i/t

(.'ot cttrd in rt pir'c ola y*r tapl*llrt,!ar-plr-Iatoie .'. --: .': > (;-1t
Cocca,rrltt g.antì* y.r )*p'pelir, Àa'vfl: ,i{'l;llo, - , tt-.7,
rett rtuct'.lt itt lo per ( lrmmissa.rt e -irtt_tr.

conr.rrrrssari di tutte le c.la;i- r)a yrr-
lt()'retlo per Commj-s+a i- t;t,:; !:e,:irt -.-
- caniato a tnaììo t.galJurri. l" qtralità > 1i.:,/)tu' i'q'ua,ità » l).i1'1

DistirttiL:o di ricottoscituerilo speciale
per Connis-sali e ìIembri di 

- 
Comi-

tati iocali. provinciali, regionali. non-
chè per i llerrbri del Conìiglio diret-
tivo nazionale, con attacco a bottone,

_ da portarsi suìl'ahito da bolghese L. l. -Dislitltito di riconosci»ierrlo lpeciale
per Soci adclenti lcmporanei. pérpetrri
e beneureriti. con atiacco a Lrotione,
da portarsi sull'abito da borghese >, t.Zr.t

Stelletta. per rìrì anno di servirio, da
portarsi sopra la tasca sinistra del
camiciotto. » 0.4rj

G iglio rlcamirlo in argento. per intli-
carl il Fr'ado degli ufiiciali. da por-
tarsi sulie cuntlospi,lljne . » 0.50

-Fascclla con *Sii pieparato> in tes-
srrto, per esploratbri -cadetti » (,r. l0

Giglio cin iasc'ettn irr lr.ssuto. per esplo-
ratori eflettivi. » 0.45

Giqlio il tessuto. separatantente » 0.15
D ist. i t, t ir i ,l i slit ci rt.l itì't,ricatrra ti a mano,

pcl eslilofatori » 0. i0
'Stellitte gialle, ricarnatc a Dlano. per

Dorizi . » 0.30
Bandieritte a fiautnta: di stoIIa biauca,

con anintale sintbolo di gruppo, per

- 1'cr capigrLrpl,o » t),7ò
-Uutt,.li:rino,r fìrlrrnr,'r, rli stotla in colore

dclliì.Lqu3{i:r. col g,glio e fasc6tta,
1,e:r'apis,luadta . » l.tr0

C,,'.!r!),.'-.,e,; .,. ì':,.vcliato, corr fodrro di
r,rÌlt. prl' giaduati . >) 0.00

?

+

*

f Coa.::tisseri scno pregati di larne il-e_h.iesta solameute atia Slae c""iriù)'eci d_enurciare a questa gli e"eniaiiibi-t.rarattoÌi, ed i portatari di distintivi con-tralatti.




